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Ciriè, la matrice della lottizzazione Remmert. Ciriè, la matrice della città consolidata.

Ciriè, la matrice della  città storica antica. Torino, la matrice della città storica antica.

Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 1.1. Matrici territoriali: Orientamento della città storica antica, moderna e della città consolidata

Mentre non sembra possibile relazionare la
matrice del Borgo Nuovo medioevale con i reticoli
di origine romana, l‟orientamento della Città
storica, antica e moderna coincide, insostanza, in
sostanza con l‟orientamento - dell‟Asse eliotermico
- dell‟Augusta Taurinorum.
Questo orientamento viene confermato nella città
barocca, con il Palazzo Doria e nella città
ottocento - novecentesca, con la Lottizzazione
Remmert, documentata nel Piano della Città di
Cirié del 1910 - 1915.

21Novembre 2011

(cfr. G1, Guida progettuale – I parte – Relazione
punto 7.2.1.1. p.4).



Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 1.2. Matrici territoriali: Orientamento degli insediamenti frazionali e rurali

Ciriè, la matrice territoriale  degli insediamenti rurali.

Studio dell‟orientamento degli edifici rurali nel territorio: 

Anche gli insediamenti rurali, come viene
illustrato dalle elaborazioni grafiche, sono
fondamentalmente orientati secondo l‟ Asse
eliotermico.
La manica principale del fabbricato, infatti, è di
regola orientata secondo l‟asse Est / Ovest.
Un orientamento, tuttavia, influenzato da altri
fattori morfologici del territorio, soprattutto
connessi al sistema delle canalizzazioni.

22Novembre 2011

(cfr. G1, Guida progettuale – I parte –
Relazione punto 7.2.1.1. p.4).



Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 1.3.a Matrici territoriali: Spazi aperti della Città Storica Antica

La Guida G1 pone una particolare attenzione al rapporto tra “pieni / vuoti” urbani ed alla funzione degli spazi aperti.
E‟ stato, a questo proposito, elaborato uno studio assonometrico del soleggia mento. Esso può costituire la base per la gestione progettuale 
della collocazione di spazi verdi, luoghi di sosta, percorsi ciclo - pedonali, ecc.
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CERSIL (Centro di Ricerca e Sperimentazione illuminotecnica), Sole e
cielo artificiali per il progetto della luce naturale (Politecnico di Torino,
Dipartimento di Energetica, Gruppo di ricerca TEBE; Enviroment Park,
Parco Scientifico e Tecnologico dell‟Ambiente, Torino)

Novembre 2011

(cfr. G1, Guida progettuale – I parte – Relazione punto 7.2.1.2. p.5).



Spazi aperti soleggiati tutto l‟anno                                                                                         Spazi aperti soleggiati tra i mesi di Marzo e Settembre

Modello della città storica antica per lo studio del soleggiamento diretto.

Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 1.3.b Matrici territoriali: Soleggiamento diretto degli spazi aperti

24Novembre 2011

(cfr. G1, Guida progettuale – I parte – Relazione punto 7.2.1.2. p.5).







Ortofoto, volo 2008, estratto, scala 1/1000.

Assetto della città storica antica, tav. P3.1, estratto, scala 1/1000.

Ciriè, disegno di Clemente Rovere, in Il Piemonte antico e moderno
delineato e descritto da Clemente Rovere, (a cura di C. Sertorio
Lombardi), Torino, 1978, n.433.

Catasto Rabbini, maggio 1867, Archivio di Stato di Torino, 
sez.Riunite, T69-70.

Il centro urbano agli inizi del XX secolo, pubblicazione 
dell‟amministrazione del Catasto e dei Servizi Tecnici e di Finanza.

Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 2.2 AVCS 2 - Ambito del Rivellino - Direttive progettuali

L‟Ambito di Valorizzazione trova la
sua principale ragion d‟essere
nella riqualificazione dello sbocco
della Via Vittorio Emanuele II (la
Via Maestra) verso la chiesa di S.
Maria di Loreto (1622).

Direttive progettuali:
-documentazione delle
caratteristiche e delle funzioni
storiche del Canale di Cirié;
-documentazione dell‟evoluzione
storica dell‟ Ambito sulla base degli
elaborati di Piano Regolatore ed
altra documentazione d‟archivio
acquisita;
-verifica dell‟ipotesi di ripristino
dell‟attuale area a parcheggio a
Nord, come area a giardino.

27Novembre 2011

(cfr. Tav. P 3.1, Assetto della
Città storica antica; N.d.A. Art.20,
comma 2; G1, Guida progettuale
– I parte – Relazione punto
5.1.1.4 p.2, punto 6.2.4. p.4 e
punto 7.2.2.4. comma 2 p.7;
All.31, AT6. Analisi storica,
Schede illustrative)



Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 2.2  AVCS 2 - Ambito del Rivellino - Indirizzi progettuali

Ambito del Rivellino, planimetria, scala 1:500.

Via Roma

Vi
a 

 V
itt

or
io
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m

an
ue

le
 II

A

A

Sezione A-A,  scala 1:500.

Indirizzi progettuali:
-riqualificazione edilizia, architettonica ed energetica degli edifici compresi nell‟ambito;
-formazione di un‟ area vegetativa su soletta, data la presenza di autorimesse sotterranee, in sostituzione di quella attuale;
-ripristino dell‟ alveo storico del Canale di Cirié o, comunque, evocazione della sua presenza attraverso, per esempio, la presenza dell‟acqua 
nell‟arredo urbano;
-messa a dimora di un filare di alberi su via Roma; da prolungare lungo l‟intera “cerchia mura” (oggi via Braccini, via Roma, via Nazioni Unite).

28

AVCS 2
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Ortofoto, volo 2008, estratto, scala 1/1000.

Assetto della città storica antica, tav. P3.1, estratto, scala 
1/1000.

Ciriè, disegno di Clemente Rovere, in Il Piemonte antico e moderno delineato e descritto da Clemente Rovere, (a cura di C. 
Sertorio Lombardi), Torino, 1978, n.433.

Catasto Rabbini, maggio 1867, Archivio di Stato di Torino, sez.Riunite, T69-70.

Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 2.3  AVCS 3 - Ambito del Fossato - Direttive progettuali

Si tratta dell‟Ambito di Valorizzazione in cui è maggiormente presente un sistema vegetativo rievocativo
di quello, ad orto, originario.

Direttive progettuali:
-documentazione delle caratteristiche e delle funzioni storiche del Canale di Cirié;
-documentazione dell‟ evoluzione storica dell‟ Ambito sulla base degli elaborati di Piano Regolatore ed altra
documentazione d‟ archivio acquisita;
- verificare l‟ipotesi della realizzazione di un sistema di giardini riconducibili a modelli medioevali (hortus
conclusus).

29Novembre 2011

(cfr. Tav. P 3.1, Assetto della Città storica antica; N.d.A. Art.20, comma 2; G1, Guida progettuale – I
parte – Relazione punto 5.1.1.4, p.2, punto 6.2.4. p.4, e punto 7.2.2.4. comma 3 p.7; All.31, AT6.
Analisi storica, Schede illustrative)



Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 2.3  AVCS 3 - Ambito del Fossato - Indirizzi progettuali
TC2 a - Insediamenti a piccole unità

Ambito del Fossato, planimetria, scala 1:500.

Via Roma

A

A

Sezione A-A, scala 1:500.

Indirizzi progettuali:
-verificare l‟ipotesi della riqualificazione dell‟ area vegetativa esistente, lungo la via
Roma, evocativa della corona d‟orti che circondava il Borgo Nuovo medioevale e
della messa a dimora di una alberatura lungo la stessa via Roma; da prolungare
lungo l‟intera cerchia delle antiche mura (oggi via Braccini, via Roma, corso Nazioni
Unite);
-ripristino del canale storico integrandolo nel progetto ambientale del giardino
medioevale.
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AVCS 3

Novembre 2011

(cfr. Tav. P 3.1, Assetto della Città storica antica; N.d.A. Art.20, comma 2; G1, Guida
progettuale – I parte – Relazione punto 5.1.1.4 p.2, punto 6.2.4. p.4 e punto
7.2.2.4. comma 3 p.7;, punto 7.4.2.2. p. All.31, AT6. Analisi storica, Schede
illustrative)



Ortofoto, volo 2008, estratto, scala 1/2000.

Assetto della città storica antica, tav. P3.1, estratto, scala 
1/2000.

Catasto Rabbini, maggio 1867, Archivio di Stato di Torino, sez.Riunite, T69-70.

Il centro urbano agli inizi del XX secolo, pubblicazione dell‟amministrazione del Catasto e dei Servizi Tecnici e di Finanza.

Filatoio e Filatura da Seta d‟Oria, poi Pellisseri, in seguito 
Craponne. (dal XIX secolo)

Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 2.4  AVCS 4 - Ambito della Filanda - Direttive progettuali

Subambito 2.1, Subambito 2.2, Subambito 2.3 .
L‟Ambito di Valorizzazione trova la sua ragion d‟essere nella riqualificazione dell‟edificio realizzato negli
anni ‟60 del „900, in sostituzione del Filatoio da seta Doria (XIX secolo) (AT6, All.31, Analisi storica,
Schede illustrative).

Direttive progettuali:
-documentazione delle caratteristiche e delle funzioni storiche del Canale di Cirié;
-documentazione dell‟ evoluzione storica dell‟ Ambito sulla base degli elaborati di Piano Regolatore
(AT6, Analisi storica) ed altra documentazione acquisita;
-verifica dell‟ipotesi dell‟installazione di una struttura espositiva nell‟ambito del sistema del “territorio -
museo”.

31Novembre 2011

(cfr. Tav. P 3.1, Assetto della Città storica antica; N.d.A. Art.20, comma 2; G1, Guida progettuale – I parte
– Relazione punto 5.1.1.4 p.2, punto 6.2.4. p.4 e punto 7.2.2.4. comma 4 p.7; All.31, AT6. Analisi
storica, Schede illustrative)



Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 2.4  AVCS 4 - Ambito della Filanda - Indirizzi progettuali

Indirizzi progettuali:
-possibilità di articolare l‟intervento in subambiti
-Subambito 1 (a Sud); riqualificazione dell‟ edificio realizzato in sostituzione della Filanda;
-Subambito 2 (a Ovest) riqualificazione edilizia;
-Subambito 3 (a Nord); completamento del recupero del tessuto edilizio.

Subambito 2.
-Riqualificazione architettonica ed energetica realizzata con:
-elementi di sistemi passivi (frangisoli, verande, giardini d‟inverno, serre);
-elementi di parete ventilata, ad esempio in cotto e fino ad un‟ altezza, testimoniata dalla Torre
angolare, corrispondente a quella delle mura medioevali (cfr. AVCS 5, Ambito della Torre, p. 2.5.);
-messa a dimora di una alberatura lungo la stessa via Roma, da prolungare lungo l‟intera “cerchia
delle mura” (oggi via Braccini, via Roma, corso Nazioni Unite).

Subambito 3:
-completamento del recupero edilizio del tessuto storico documentale (oggi solo parzialmente
ristrutturato).

Subambito 1.
Riqualificazione architettonica ed energetica realizzata con:
-sistemi passivi (elementi frangisole, verande, giardini d‟inverno, serre);
-elementi di parete ventilata, ad esempio in cotto, fino ad un‟ altezza corrispondente - ad esempio - a
quella delle mura medioevali, testimoniata dalla Torre angolare (cfr. AVCS 5, Ambito della Torre, p.
2.5.);
-verande in corrispondenza del prospetto Nord;
-introduzione, ad esempio, di elementi evocativi dei sistemi meccanici utilizzati in passato per l‟
apertura meccanica delle ante dell‟edificio, azionata dalla forza idraulica del vicino canale di Cirié;
sostituita oggi da elementi frangisole mobili azionati da sistemi elettromeccanici;
-messa a dimora di una alberatura lungo la stessa via Roma, da prolungare lungo l‟intera “cerchia
delle mura” (oggi via Braccini, via Roma, corso Nazioni Unite).
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Ambito della Filanda, planimetria, scala 1:500.

AVCS 4

Subambito 1

AVCS 4

Subambito 3

AVCS 4

Subambito  2
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Indirizzi progettuali:

- l‟edificio, a maglia ortogonale, viene ricomposto in un
doppio ordine; il primo “pesante” costituito da paramenti in
cotto, il secondo “leggero” in struttura vetrata, ne consegue
un ridimensionamento percettivo della sua altezza
complessiva ;

- nuove logge, sostenute da una struttura metallica leggera,
ampliano i balconi esistenti e determinano la possibilità di
inserire spazi destinati a costituire di condizionamento
passivo del microclima;

- le rifiniture in cotto raggiungono la quota presunta delle
mura storiche, rinnovandone la memoria;

- la parte terminale dell‟edificio è coronata da un pergolato
percorribile a completamento di un possibile tetto-giardino.

Schizzo del prospetto su via Roma.

L‟edificio in un‟immagine degli anni Settanta.

Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile
2.4  AVCS 4 - Ambito della Filanda - Indirizzi progettuali

TC1 a - Insediamenti aperti pluripiano in linea
TC1 b - Insediamenti  a blocchi isolati 

Modello del sistema di chiusura-apertura.

33Novembre 2011

(cfr. Tav. P 3.1 Assetto della Città storica antica; N.d.A.
Art.20, comma 2; cfr. G1, Guida progettuale – I parte –
Relazione punto 7.2.2.4. comma 4 p.7 e punto 7.4.2.1.
p.13).



Indirizzi progettuali:

-l‟inserimento di un frangisole mobile orizzontale - verticale riprende il
meccanismo di apertura -chiusura degli scuri dell‟antica filanda mossi
dalla forza motrice dell‟acqua del vicino canale di Cirié;

- l‟utilizzo dello sguincio di raccordo tra il piano del serramento e il
piano della parete, costituita da listelli di cotto fissati sulla struttura
portante metallica delle logge, richiama la struttura originaria.

Le soluzioni compositive-progettuali costituiscono, dunque
l‟interpretazione in chiave contemporanea degli elementi della cultura
costruttiva storica del luogo.

Schizzi prospettici e assonometrici del sistema 
di chiusura-apertura.

Schizzo della sezione del frangisole 
mobile.

Particolare della finestra del Filatoio e Filatura da Seta 
d‟Oria, poi Pellisseri, in seguito Craponne.

Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile
2.4  AVCS 4 - Ambito della Filanda - Indirizzi progettuali

TC1 a - Insediamenti aperti pluripiano in linea 
TC1 b - Insediamenti  a blocchi isolati

34

Particolare della finestra del Filatoio e Filatura da Seta 
d‟Oria, poi Pellisseri, in seguito Craponne.

Novembre 2011

(cfr. Tav. P 3.1 Assetto della Città storica antica; N.d.A. Art.20,
comma 2; cfr. G1, Guida progettuale – I parte – Relazione punto
7.2.2.4. comma 4 p.7 e punto 7.4.2.1. p.13).



Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile
2.4  AVCS 4 - Ambito della Filanda - Indirizzi progettuali

TC1 a - Insediamenti aperti pluripiano in linea 
TC1 b - Insediamenti  a blocchi isolati
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Schizzi e modelli 3 d dell‟elemento di facciata. 

Novembre 2011

(cfr. Tav. P 3.1 Assetto della
Città storica antica; N.d.A.
Art.20, comma 2; cfr. G1,
Guida progettuale – I parte –
Relazione punto 7.2.2.4.
comma 4 p.7 e punto
7.4.2.1. p.13).



Ortofoto, volo 2008, estratto, scala 1/2000.

Assetto della città storica antica, tav. P3.1, estratto, scala 1/2000.

Catasto Rabbini, maggio 1867, Archivio di Stato 
di Torino, sez.Riunite, T69-70.

Ciriè, disegno di Clemente Rovere, in Il Piemonte antico e moderno 
delineato e descritto da Clemente Rovere, (a cura di C. Sertorio 
Lombardi), Torino, 1978, n.433.

Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 2.5.  AVCS 5 - Ambito della Torre – Direttive progettuali 

L‟Ambito di valorizzazione trova la sua ragion d‟essere nella riqualificazione degli
edifici realizzati negli anni ‟60 /„70 del „900, lungo la “cerchia delle mura” e del
fossato.
Obiettivo dell‟ intervento è quello della:
-riqualificazione del percorso della Via Braccini, Via Roma e Corso Nazioni Unite
con alberature e arredo urbano;
-mitigazione dell‟ impatto percettivo degli edifici contemporanei.

Il centro urbano agli inizi del XX secolo,
pubblicazione dell‟amministrazione del Catasto e
dei Servizi Tecnici e di Finanza.

36Novembre 2011

(cfr. Tav. P 3.1, Assetto della Città storica antica; N.d.A. Art.20, comma 2; G1,
Guida progettuale – I parte – Relazione punto 5.1.1.4 p.2 e punto 7.2.2.4.
comma 5 p.7; All.31, AT6. Analisi storica, Schede illustrative)



Vista del Corso Nazioni Unite.

Ambito della Torre, planimetria, scala 1:1000.

A

A

Sezione A-A, scala 1:500.

Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 2.5.  AVCS 5 - Ambito della Torre – Indirizzi progettuali 

Subambito 1:
-riqualificazione architettonica ed energetica dell‟edificio realizzato negli anni ‟60 del „900, a
fianco dell‟ unica torre angolare superstite delle antiche mura, con i seguenti obiettivi:
-mitigazione dell‟impatto percettivo dell‟ edificio in relazione alla torre;
-implementazione dell‟ efficienza energetica dell‟edificio attraverso, ad esempio, l‟ introduzione
di sistemi passivi (elementi frangisole, verande, giardini d‟inverno, serre);
-implementazione, in seguito alla formazione dei porticati risultati dalla realizzazione della
“seconda pelle”, delle attività commerciali ospitate al Piano terreno dell‟edificio;
-verifica dell‟ ipotesi della realizzazione di una parete ventilata in cotto fino ad un‟ altezza,
testimoniata dalla Torre angolare, corrispondente a quella delle mura medioevali;
-messa a dimora di alberature lungo la via Braccini, da prolungare lungo l‟intera cerchia delle
mura (via Roma, Corso Nazioni Unite).

Subambito 2:
-recupero del tessuto edilizio, a bassa intensità, confinante con lo spazio aperto della Torre;
-impianto di un giardino, evocativo dei modelli medioevali, nello spazio aperto pubblico già
liberato dagli edifici preesistenti, ad opera della Pubblica Amministrazione;
-messa a dimora di alberature lungo il Corso Nazioni Unite, da collegare con quelle della Piazza
del Castello, sulla base della documentazione storica (disegni del Rovere).

37

AVCS 5

Subambito 1
AVCS 5

Subambito 2

Novembre 2011



Indirizzi progettuali:

-l‟edificio, a maglia ortogonale, viene ricomposto in un
doppio ordine; il primo “pesante” costituito da paramenti
in cotto, il secondo “leggero” in struttura vetrata. Ne
consegue un ridimensionamento percettivo della sua
altezza complessiva e un suo raccordo con le
dimensioni della vicina Torre angolare delle antiche
Mura medievali;

-nuove logge, sostenute da una struttura metallica
leggera, ampliano i balconi esistenti e determinano la
possibilità di inserire spazi destinati a costituire di
condizionamento passivo del microclima;

- al suolo si potrebbe riprodurre un porticato sottolineato
dal viale che circonda l‟intero perimetro della città storica
natica.

Schizzo del prospetto su Corso Nazioni Uniti.

Le matrici generatrive della struttura edificata.

Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 2.5.  AVCS 5 - Ambito della Torre – Indirizzi progettuali
TC1 b - Insediamenti  a blocchi isolati

38Novembre 2011

(cfr. Tav. P 3.1, Assetto della Città storica antica;
N.d.A. Art.20, comma 2; G1, Guida progettuale – I
parte – Relazione punto 5.1.1.4 p.2 e punto 7.2.2.4.
comma 5 p.7 e punto 7.4.2.1 p.13; All.31, AT6.
Analisi storica, Schede illustrative)



Schizzo prospettico su Via Braccini.
Particolari costruttivi delle grigliedi facciata,  in  cotto.

Vista attuale su Via Braccini.

Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 2.5.  AVCS 5 - Ambito della Torre – Indirizzi progettuali
TC1 a - Insediamenti aperti pluripiano in linea 

39Novembre 2011

(cfr. Tav. P 3.1, Assetto della
Città storica antica; N.d.A. Art.20,
comma 2; G1, Guida progettuale
– I parte – Relazione p. 5.1.1.4
p.2, 7.2.2.4. comma 5 p.7 e
punto 7.4.2.1 p.13)



Ortofoto, volo 2008, estratto, scala 1/2000. Assetto urbanistico, tav. P 2, estratto, scala 1/2000.

Catasto Rabbini, maggio 1867, Archivio di Stato di Torino, sez.Riunite, T69-70.

Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 2.6  AVCM - Ambito delle Taneschie – Direttive progettuali

L‟ Ambito di valorizzazione trova la sua
ragion d‟essere:
•nella riqualificazione della cappella di S.
Maria di Loreto (1622) e dell‟area che la
circonda;
•nel completamento della ristrutturazione dell‟
edificio del Mulino delle Taneschie
(volumetria attuale risalente all‟ inizio XX
sec.);
•nella riqualificazione dell‟area a sud della
Via delle Taneschie.
(cfr. Tav. P2, Assetto urbanistico; G1, Guida
progettuale – I parte – Relazione punto
5.1.2.2. p.3, punto 6.3.1. p.4 e punto 7.3.2.1.
p.10; N.d.A. Art. 20 comma 3)
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Chiesa di Santa Maria di Loreto, costruita nel 1622.

Roggia del Babau.

Chiesa di Santa Maria di Loreto, foto storica.

Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 2.6  AVCM - Ambito delle Taneschie – Direttive progettuali

Direttive progettuali:
-documentazione dell‟alveo storico del Canale di Cirié
ed il salto d‟acqua in corrispondenza dell‟ edificio
dell‟“antico mulino” delle Taneschie, oggi in fase di
ristrutturazione;
-documentazione dell‟ evoluzione storica dell‟ Ambito
sulla base degli elaborati di Piano Regolatore (AT6)
ed altra documentazione d‟archivio acquisita;
-completamento della ristrutturazione dell‟edificio
esistente corrispondente all‟ “antico mulino”, con
particolare attenzione alle finiture da realizzarsi in
armonia con la cultura costruttiva originaria;
-documentazione dei caratteri architettonici
caratterizzanti il tessuto edilizio in funzione del
recupero;
-verifica di eventuali esigenze di bonifica
(“Caratterizzazione del suolo”) interessanti l‟area
commerciale / produttiva a Sud della Via delle
Taneschie.
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Nuovo PRG - Laboratoriomobile 2.6  AVCM - Ambito delle Taneschie – Indirizzi progettuali

Indirizzi progettuali:
-riqualificazione dell‟asse della Via delle Taneschie, trasformato in viale alberato, completato da un percorso ciclo / pedona le
connesso con il sistema della viabilità ciclopedonale urbana, dall‟ arredo urbano e da luoghi di sosta;
-riqualificazione del canale, detto “del mulino”, e riattivazione del salto d‟ acqua esistente; 
in funzione:
-della produzione di energia  (meccanica o elettrica);
-della didattica ambientale (ricostruzione degli apparati storici);
-riqualificazione del complesso produttivo / commerciale a Sud della Via delle Taneschie, come area di attrazione commerciale / 
artigianale; in particolare:
-valorizzazione dell‟asse Nord / Sud che congiunge la Via delle Taneschie con la Via Guido Gozzano, come asse coperto su cui 
si possano affacciare attività commerciali e/o artigianali;
-introduzione di destinazioni d‟ uso residenziali (loft ad esempio) e/o strutture di accoglienza;
-introduzione di un sistema vegetativo costituito da: un giardino; alberi d‟alto fuso su terrapieno; luoghi di sosta (pergolati)
connessi, ad esempio, ad attività  di ristorazione;  
-riqualificazione dell‟area prospiciente la cappella; attraverso:
-la posa di una nuova pavimentazione (lastricato, acciottolato), coerente con il contesto storico originario; 
-l'‟installazione di un nuovo arredo urbano (area di sosta, illuminazione LED e illuminazione sottogronda) in luogo dell‟attua le
parcheggio;
-ultimazione dell‟ edificio  “Mulino delle Taneschie”, (XVII secolo,  stato attuale inizi XX secolo) (oggi radicalmente trasformato) 
attraverso un attento completamento, dal punto di vista storico, del fabbricato;
-verifica dell‟ipotesi, sulla base di una documentazione storica e iconografica esauriente, di ricondurre la cappella votiva d i S. 
Maria di Loreto (1622) alle sue caratteristiche originarie eliminando, ad esempio, il piccolo campanile contemporaneo. 
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Ambito delle Taneschie, planimetria, scala 1:1000.
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Nuovo PRG - Laboratoriomobile 2.7  APPENDICE - Città storica antica. Schede descrittive di edifici incongrui.
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Il fabbricato è incongruo rispetto al tessuto
edilizio originario (cfr. G1 - scheda n. 2.5).

I tessuti incongrui presentano, come in questo caso, altezze
diversificate (cfr. G1 - scheda n. 2.5).

Il fabbricato, pur essendo congruo con le volumetrie originarie,
insiste su un‟area originariamente destinata al sistema
vegetativo.

Il fabbricato interrompe lo skyline del tessuto storico con una disparità volumetrica. Il fabbricato mostra una facciata cieca che lascia la
cortina edificata irrisolta.

Il fabbricato, pur appartenendo alla “cerchia delle mura”,
rivela una incongruità volumetrica rispetto al tessuto
originario. (cfr. G1 - scheda n. 2.5).

Esempio di fabbricato incongruo sia rispetto al
tessuto storico originario sia rispetto alle
volumetrie che si affacciano sulla piazza
Castello.

Gli edifici incongrui riportati nella Tav. P 3.1, Assetto della Città storica antica, appartengono in generale ai seguenti casi:
-Incongruità volumetriche degli edifici inclusi nella “cerchia delle mura” con il tessuto storico originario;
- Presenza di superfetazioni , bassi fabbricati, autorimesse, tettoie e recinzioni, all‟interno del tessuto edilizio;
- Incoerenza del sistema vegetativo;
- Presenza di prospetti ciechi irrisolti dal punto di vista compositivo e progettuale.

Novembre 2011

(cfr. Tav. P 3.1, Assetto della Città storica antica; NdA Art. 16, comma 3.a; G1, Guida progettuale – I parte – Relazione
punto 7.2.2.3. p.6)
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Nuovo PRG - Laboratoriomobile 2.7  APPENDICE - Città storica antica. Schede descrittive di edifici incongrui.
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Bassi fabbricati, autorimesse, strutture effimere, recinzioni disordinate determinano l‟incogruità del tessuto edilizio, degli spazi aperti e vegetativi, lungo la fascia sud e sud-est della città storica originaria (cfr. G1 – scheda n. 2.3).

Interventi incongrui realizzati con tettoie su tessuto
congruo.

Linguaggio costruttivo incongruo in relazione al
tessuto storico.

Superfetazione.

c

Interno Via Matteotti

I bassi fabbricati incrementano il “disordine visivo” della
fascia vegetativa originaria superstite (cfr. G1 – scheda
n. 2.3).

I bassi fabbricati, destinato ad autorimessa, occupano una posizione di qualità lungo la cortina edilizia.

Il basso fabbricato è incongruo rispetto all‟area verde.

Il basso fabbricato interrompe la cortina di edifici ottocento-
novecenteschi (cfr. G1 - scheda n. 2.1).
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Nuovo PRG - Laboratoriomobile
3.1. TC1 a - Insediamenti aperti pluripiano in linea

TC1 b - Insediamenti  a blocchi isolati
TC1, Tessuti urbani con tipologie insediative a densità medio-alta, e dei,TC2, Tessuti urbani con tipologie insediative a densità medio-bassa, sono stati scelti, tra i tipi edilizi compresi negli insediamenti a densità medio -
alta e medio -bassa, quattro casi su cui, a puro titolo indicativo, è stata:
- verificata l‟ influenza dell‟uso di sistemi passivi sull‟ efficienza energetica degli edifici;
-documentata, in Appendice (Schede esemplificative di soluzioni conformi), una serie di soluzioni conformi di sistemi passivi da integrare nel fabbricato oggetto dell‟intervento.

Stato di fatto - Dispersioni totale[W]= 116390 Post intervento - Dispersioni totale[W]= 112741.4

TC1, Condominio, Piazza Castello n.258. Anno  di costruzione 1961

Prospetto su Piazza Castello, fuori scala.

Sezione A-A, fuori scala.

45

Pianta piano tipo, fuori scala.

Esistente:
- palazzina del 1961 con ossatura portante in c.a.;
- stratigrafia muro in laterizio alveolare con cassa vuota 12 - 5 –
12;
- serramenti in legno con vetro singolo da 3mm;
-piano terra riscaldato occupato da locali commerciali ;
- passaggio carraio freddo (segnalato in pianta);
- tetto piano con camera d'aria ventilata (segnalato in sezione).

Intervento:
- doppia pelle in facciata principale, 1 m in aggetto sul filo
stradale con intelaiatura metallica, vetrata ad elementi
scorrevoli, pannelli 240 x 90 scorrevoli con filtro solare in lame in
terracotta;
- sulla facciata cortile, elemento vetrato freddo di moderazione
della dispersione termica .

Novembre 2011

(cfr. Tav. P 2, Assetto 
urbanistico; N.d.A. Art.23; 
G1, Guida progettuale – I 
parte – Relazione  punto  
5.1.3.1 p.3, punto 6.4.1. 
p.4 e punto 7.4.2.1. p.13; 
Allegati, alle Schede 
Esemplificative 3.1. TC1 e 
3.2. TC2)
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Nuovo PRG - Laboratoriomobile 3.2  TC2 b – Insediamenti aperti in linea
TC2, Tessuti urbani con tipologie insediative a densità medio-bassa;
sono stati scelti, tra i tipi edilizi compresi negli insediamenti a densità medio - alta e medio -bassa, quattro casi su cui, a puro titolo indicativo, è stata:
- verificata l‟ influenza dell‟uso di sistemi passivi sull‟ efficienza energetica degli edifici;
-documentata, in Appendice (Schede esemplificative di soluzioni conformi), una serie di soluzioni conformi di sistemi passivi da integrare nel fabbricato oggetto dell‟intervento.

Stato di fatto - Dispersioni totale[W]= 116390 Post intervento - Dispersioni totale[W]= 112741.4

TC2, Palazzina, Strada Nole. Anno  di costruzione 1970

Prospetto sud, fuori scala.
.

Sezione, fuori scala.
.Pianta tipo, fuori scala. Prospetto est, fuori scala.

.
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Esistente:
- palazzina del 1961 con ossatura portante in c.a.;
- stratigrafia muro in laterizio alveolare con cassa vuota 12 - 5 –
12;
- serramenti in legno con vetro singolo da 3mm;
-piano terra riscaldato occupato da locali commerciali
- passaggio carraio freddo (segnalato in pianta);
- tetto piano con camera d'aria ventilata (segnalato in sezione).

Intervento:
- doppia pelle in facciata principale, 1 m in aggetto sul filo
stradale con intelaiatura metallica, vetrata ad elementi
scorrevoli, pannelli 240 x 90 scorrevoli con filtro solare in lame in
terracotta;
- sulla facciata cortile, elemento vetrato freddo di moderazione
della dispersione termica .
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(cfr. Tav. P 2, Assetto urbanistico; N.d.A. Art.20, comma 2; G1, Guida progettuale – I parte – Relazione  punto  5.1.3.2. p.3, punto 6.4.2. p.4 e punto 7.4.2.2. p.13; Allegati, 
alle Schede Esemplificative 3.1. TC1 e 3.2. TC2)
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Nuovo PRG - Laboratoriomobile 3.2 TC2 a - Insediamenti a blocchi isolati

Stato di fatto - Dispersioni totale[W]= 22778.9 Post intervento - Dispersioni totale[W]= 18200.7

TC2, Casa Economica, strada comunale di Robassomero. Anno  di costruzione 1970.

Prospetto nord, fuori scala.

Sezione, fuori scala..Pianta tipo, fuori scala.
Prospetto sud, fuori scala..

Prospetto ovest, fuori scala.
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Esistente:
-pareti perimetrali in muratura con cassa vuota,
stratigrafia dall'interno 12 - 5 - 6 cm;
- soffitta e cantina fredde;
- altezza interna netta di 300 cm.

Intervento:
- coibentazione tetto
- recupero volumetria abitabile
- realizzazione di abbaini allineati alle finestre e di
altezza come da disegno sezione
- realizzazione di una serra di captazione vetrata in
corrispondenza del portico sul fronte sud

Novembre 2011

(cfr. Tav. P 2, Assetto urbanistico; N.d.A. Art.24; G1, Guida progettuale – I parte – Relazione  punto  5.1.3.2. p.3, punto 6.4.2. p.4  e punto 
7.4.2.2. p.6; Allegati, alle Schede Esemplificative 3.1. TC1 e 3.2. TC2)
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Nuovo PRG - Laboratoriomobile 3.2  TC2 a - Insediamenti a blocchi isolati

Stato di fatto - Dispersioni totale[W]= 14758.5 Post intervento - Dispersioni totale[W]= 13649.9

TC2, Casa Colonica, Regione Albereto ro. Anno  di costruzione 1960.

Pianta piano terra, fuori scala..

Pianta piano primo, fuori scala.

Prospetto principale, fuori scala. Sezione, fuori scala.Prospetto laterale, 
fuori scala.
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Esistente:
- murature in pietre e laterizio pieno portante senza
intercapedine;
- tetto e cantine fredde

Interventi:
- coibentazione tetto;
- recupero volumetria sottotetto abitabile;
- collegamento tra intercapiedine e vespaio ventilato
(utile per raffrescamento anche del volume - fienile);
- recupero volumetria del fienile con realizzazione di
una pelle vetrata avanzata rispetto al fronte
dell'edificio (serra di captazione solare);
- realizzazione di setti murari scuri all'interno del
volume - fienile utilizzabili come masse d'inerzia.

Novembre 2011

(cfr. Tav. P 2, Assetto urbanistico; N.d.A. Art.24; G1, Guida
progettuale – I parte – Relazione punto 5.1.3.2. p.3, punto 6.4.2. p.4
e punto 7.4.2.2. p.13; Allegati, alle Schede Esemplificative 3.1. TC1
e 3.2. TC2)
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Nuovo PRG - Laboratoriomobile Allegati alle Schede Esemplificative 3.1.(TC1),3.2.(TC2).
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Allegato alle Schede Allegato 
alle Schede Esemplificative 

3.1.(TC1),3.2.(TC2).
Esemplificative 

3.1.(TC1),3.2.(TC2).

Allegati alle Schede Esemplificative  3.1. (TC1) e  3.2. (TC2):
- Archivio dei Documentazione di alcuni tipi edilizi appartenenti ai tessuti TC 1 e TC 2 della Città 
consolidata (estratti dall‟Archivio Edilizio della Città di Cirié);
- Elaborato grafico descrittivo della localizzazione sul territorio degli esempi degli edifici compresi 
nelle Categorie TC1 e TC2 della Città Consolidata.

Avvertenza:
L’ Archivio, esclusivamente su DVD, e la Tavola - cartacea - descrittivi dei Tipi edilizi TC1 e 
TC2 della Città consolidata, sono contenuti in busta conservata al fondo del presente 
volume. 



Ortofoto, volo 2008, estratto, scala 1/5000.

Assetto urbanistico, tav. P 2, estratto, scala 1/2000.

Viale Martiri della Libertà, foto storica.

Viale Martiri della Libertà, foto storica.

La Stazione, foto storica.

Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 3.3.1 TC3 Tessuti di riordino urbanistico e ambientale: Area dell’ingresso Sud –
Est  della Città storica moderna e Stazione ferroviaria.

La ferrovia ha mutato il paesaggio degli ultimi centocinquant‟anni non
solo con l‟armamento ferroviario; ma soprattutto per aver prodotto una
profonda cesura nell‟ecosistema e nel tessuto urbano. Essa propone
tuttavia, come una strada, una lettura dinamica del paesaggio: dal treno,
per esempio, verso la città.
L‟Ambito di valorizzazione trova la sua ragion d‟essere, in questo caso,
nella riqualificazione:
-dei servizi (accoglienza, ristorazione, commercio);
-delle strutture di comunicazione;
-della stazione nella sua qualità di “Stazione Porta”; interessanti l‟asse di
Via Mazzini.

Direttive progettuali:
-documentazione dell‟evoluzione storica del Tessuto con particolare
riferimento al sistema vegetativo costituito dal Viale Martiri della Libertà, il
“viale della stazione”, la stazione e il sistema di ingresso nella città con
l‟attraversamento della linea ferroviaria;
-documentazione della procedura dello spostamento del distributore di
carburante compreso tra la via Mazzini e la via Fratelli Remmert;
-documentazione del progetto di riqualificazione articolandolo in due
scenari:
-nel breve periodo, senza la copertura della ferrovia;
-nel lungo periodo, con la copertura della ferrovia.
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(cfr. Tav. P 2, Assetto urbanistico; N.d.A. Art.25; G1, Guida progettuale – I parte – Relazione  punto  5.1.3.3. p.3, punto 6.4.3. p.4, punto 7.4.2.3.  p.13 
e punto 7.4.2.4. p.14; All.31, AT6. Analisi storica, Schede illustrative)



La centrale elettrica vista da sud. La Stazione storica, 1865. Viale Martiri della Libertà. Viale delle Centrale.Vista verso via Torino dalla Stazione.

Vista dell‟ingresso alla città.

TC3 - Stazione, sezione, scala 1:200.

TC3 - Stazione, planimetria, scala 1:1000.
Indirizzi progettuali:
-riqualificazione del sistema costituito dall‟ accesso alla città, dalla penetrazione verso il centro
storico (Via Torino, Viale Martiri della Libertà) ipotizzando la rilocalizzazione dell‟attuale distributore
di carburante compreso tra le vie Mazzini e Via Fratelli Remmert;
-riqualificazione dell‟asse della Via Mazzini; prevedendo:
-la ridefinizione della viabilità e del sistema di sosta veicolare;
-la messa a dimora di un viale alberato est / ovest connesso con il Viale Martiri della

Libertà;
-l‟allestimento di un percorso ciclo – pedonale, connesso al sistema ciclo – pedonale

urbano;
-la connessione con la parte sud della città attraverso l‟ uso dell‟attuale sottopasso

pedonale della stazione, nel breve periodo e, nel lungo periodo, con la nuova
superficie prodotta dalla copertura della ferrovia;

-verifica dell‟ipotesi della realizzazione di un parcheggio sotterraneo, accessibile dalla Via
Montegrappa, all‟altezza della “Centrale Elettrica” (cfr. Allegato L, Piano Regolatore 1981, Scheda
N.35); completato da un giardino pensile sulla soletta di copertura;
-ridisegno della “piazza della stazione”, completata - ad esempio - con un‟area di sosta, servizi ed
un‟installazione espositiva nell‟ambito del sistema di comunicazione della Città;
-riqualificazione percettiva dei percorsi veicolari e delle sponde del tracciato ferroviario.
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Nuovo PRG - Laboratoriomobile 3.3.1 TC3 Tessuti di riordino urbanistico e ambientale: Area dell’ingresso Sud –
Est  della Città storica moderna e Stazione ferroviaria.



Assetto urbanistico, tav. P 2, estratto, scala 1/2000.Ortofoto, volo 2008, estratto, scala 1/5000.

Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 3.3.2 TC3 Tessuti di riordino urbanistico e ambientale: Via Rossetti
TC1 c - Insediamenti eterogenei

L‟intervento trova la sua ragione d‟essere nel riordino
dell‟intero asse viario caratterizzato dalla presenza:
-di spazi aperti (Piazza del Lavoro, spazi interclusi tra
gli edifici) suscettibili di alti livelli di riqualificazione
ambientale;
-di edifici suscettibili di riqualificazione architettonica,
funzionale ed energetica;
-dell‟asse ad elevata percorrenza, Corso Generale
Carlo Alberto Dalla Chiesa, prossimo all‟ area
oggetto dell‟intervento.
L‟ insieme di queste risorse può costituire un
“laboratorio” nel quale sperimentare l‟integrazione tra
riqualificazione ambientale ed edilizia.

Direttive progettuali:
-verifica dell‟influenza dei parametri microclimatici,
con particolare riferimento all‟ orientamento, sulle
ipotesi di progetto;
-verifica dell‟ipotesi dell‟ implementazione della
biopotenzialità relativa del sistema vegetativo urbano
negli spazi aperti;
-verifica dell‟ ipotesi di soluzioni di condizionamento
passivo degli edifici, anche con l‟introduzione di
sistemi vegetali con il ruolo di sistemi passivi.
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(cfr. Tav. P 2, Assetto urbanistico; N.d.A. Art.25;
G1, Guida progettuale – I parte – Relazione punto
5.1.3.3. p.3, punto 6.4.3. p.4, punto 7.4.2.1. p.13,
punto 7.4.2.3. p.13 e punto 7.4.2.4. p.14; All.31,
AT6. Analisi storica, Schede illustrative)



Via Rosseti, sezione, scala 1:200.

Via Rossetti, planimetria, scala 1:2000.

Via Rossetti, ingrandimento, scala 1:1000.

Via Rossetti, ingrandimento, scala 1:1000.

Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 3.3.2 TC3 Tessuti di riordino urbanistico e ambientale: Via Rossetti

Indirizzi progettuali:
-introduzione, attraverso la “seconda pelle” , di sistemi passivi funzionali alla
riqualificazione funzionale, architettonica ed energetica degli edifici;
-predisposizione di sistemi di controllo acustico (soundscape) lungo il Corso
Generale Carlo Alberto Dalla Chiesa;
-interramento o mascheramento, con sistemi vegetativi ad esempio, delle
autorimesse a raso;
-sperimentazione della soletta vegetale sugli edifici da riqualificare e sulle
autorimesse in superficie o interrate;
-messa a dimora, negli spazi aperti tra gli edifici, di alberature ad alto fusto in
funzione dell‟ incremento della biopotenzialità relativa.
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Indirizzi progettuali:

- la formazione di una “seconda pelle”
permette la realizzazione di ampie logge
vetrate in grado di scandire, insieme con
il paramento murario, un nuovo ordine
compositivo semplificato nel gioco tra
pieni e vuoti e dei materiali di rifinitura;

- l‟utilizzo di una matrice inclinata rispetto
all‟orientamento nord-sud dell‟edificio
permette di formare sistemi passivi volti a
catturare la luce solare durante tutto il
giorno;

-l‟interramento delle autorimesse ospitate
nei bassi fabbricati permette la
realizzazione di giardini su soletta con il
conseguente raffrescamento estivo del
suolo.

Prospetto est di un edificio con autorimessa in via Rossetti. Prospetto ovest di un edificio con autorimessa in via Rossetti. Tipologia condominiale tipica di via Rossetti.

Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile
3.3.2 TC3 Tessuti di riordino urbanistico e ambientale: Via Rossetti

TC1 a - Insediamenti aperti pluripiano in linea
TC1 b - Insediamenti a blocchi isolati
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(cfr. Tav. P 2, Assetto urbanistico;
N.d.A. Art.25; G1, Guida progettuale –
I parte – Relazione punto 5.1.3.3.,
punto 6.4.3., p.4 punto 7.4.2.1. p.13 e
punto 7.4.2.3. p. 13).



Indirizzi progettuali:

-uso della copertura piana come tetto
giardino, supporto per pannelli solari
termici e fotovoltaici;

--le facciate cieche a sud possono
ospitare terrazze aperte protette da
“giardini verticali” (pergolata foglie
caduche) in modo tale da fornire ombra
d‟estate e lasciar libero il passaggio
della radiazione solare d‟inverno.

Schizzo prospettico della riqualificazione architettonica e
microclimatica di un edificio tipo a media densità della
città consolidata; modello di studio di “seconda pelle”.

Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile
3.3.2 TC3 Tessuti di riordino urbanistico e ambientale: Via Rossetti

TC1 a - Insediamenti aperti pluripiano in linea
TC1 b - Insediamenti a blocchi isolati
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(cfr. Tav. P 2, Assetto urbanistico;
N.d.A. Art.25; G1, Guida progettuale – I
parte – Relazione punto 5.1.3.3. p.3,
punto 6.4.3. p.4, punto 7.4.2.1. p.13 e
punto 7.4.2.3. p.13).



Novembre 2009

Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 3.3.2 TC3 Tessuti di riordino urbanistico e ambientale: Via Rossetti
TC1 b - Insediamenti a blocchi isolati
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(cfr. Tav. P 2, Assetto urbanistico; N.d.A. Art.25; G1, Guida progettuale – I parte – Relazione punto 5.1.3.3. p.3, punto
6.4.3. p.4, punto 7.4.2.1. p.13 e punto 7.4.2.3. p.13).

Dai 3 piani fuori terra.
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Nuovo PRG - Laboratoriomobile 3.3.2 TC3Tessuti di riordino urbanistico e ambientale: Via Rossetti
TC1 a, TC1 b, TC2 a e TC2 b

La mashrabiya arabo-islamica, XVI
secolo.

Elaborazione della matrice spaziale. Il modello di studio ,
a lato, mostra la meccanica dell‟apertura e chiusura della
parete.

La griglia aperta. La griglia chiusa.

LA GRIGLIA D’OMBRA.
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Assetto urbanistico, tav. P 2, estratto, scala 1/2000.

Ortofoto, volo 2008, estratto

Edifici in via Montegrappa.

L‟intervento trova la sua ragion d‟essere nel riordino dell‟ intero asse viario caratterizzato:
-dalla presenza di alcune Case operaie (Pr1, Carta per la qualità del territorio), dotate delle stesse caratteristiche
tipologiche di quelle della Lottizzazione Remmert, con la caratteristica disposizione in linea e la facciata, su via,
cieca;
-dall‟opportunità della connessione, anche pedonale, tra l‟ area a nord della ferrovia e l‟area a sud della Città
storica.

Direttive progettuali:
-documentare sul piano storico la presenza delle Case
operaie ed eventuale altra documentazione storica
(planimetrie, fotografie storiche);
-documentare le potenzialità della messa a dimora di
specie vegetali funzionali all‟implementazione della
biopotenzialità relativa della zona.

Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 3.3.3 TC3 Tessuti di riordino urbanistico e ambientale: Via Montegrappa
TC2 c - Insediamenti eterogenei
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(cfr. Tav. P 2, Assetto urbanistico; N.d.A. Art.25; G1,
Guida progettuale – I parte – Relazione punto 5.1.3.3.
p.3, punto 6.4.3. p.4, punto 7.4.2.2. p.13 e punto 7.4.2.3.
p.13).
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Nuovo PRG - Laboratoriomobile 3.3.3 TC3 Tessuti di riordino urbanistico e ambientale: Via Montegrappa

Indirizzi progettuali:
-connessione del Viale Martiri della Libertà, a Nord della stazione ferroviaria, con un percorso ciclo –
pedonale connesso al sistema ciclo – pedonale urbano, utilizzando nel breve periodo il sottopasso
pedonale della stazione e nel lungo periodo la superficie prodotta dall‟ abbassamento del “piano del ferro”
e della copertura della ferrovia;
-recupero edilizio e ambientale delle Case operaie dell‟ epoca Remmert;
-recupero dell‟area libera, a sud della ferrovia, in corrispondenza dell‟ edificio storico della “Centrale
Elettrica” (cfr. Allegato L, Piano Regolatore 1981, Scheda N.35) predisponendo un parcheggio sotterraneo,
accessibile dalla Via Giovanni Brunero, con giardino pensile su soletta;
-riordino percettivo e funzionale della via, ad iniziare dal ponte pedonale sul canale, con la messa a dimora
di un viale alberato associato ad un percorso pedonale - ciclabile (da integrare nel sistema della viabilità
ciclabile della città) e ad aree di sosta;
-piantumazione, negli spazi aperti su terrapieno tra gli edifici, di alberature ad alto fusto in funzione dell‟
incremento della biopotenzialità relativa.
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Indirizzi progettuali:

-reinterpretare il luogo di sosta come spazio
di relazione interpersonale e non come
semplice “seduta”;

-i materiali utilizzati, come ad esempio il
legno posato anche per la pavimentazione,
favoriscono un‟interpretazione simbolica e
percettiva favorevole all‟accoglienza;

- il luogo di sosta deve essere comunque
illuminato in modo tale da suggerire la
sensazione di sicurezza.

Prospetto luogo di sosta, scala 1:20.

Pianta  luogo di sosta, scala 1:20.

Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 3.3.3 TC3 Tessuti di riordino urbanistico e ambientale: Via Montegrappa
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Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 3.4. Appendice. “Soluzioni conformi” per la riqualificazione degli edifici della Città consolidata (TC1, TC2, TC3).
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DESCRIZIONE:
La serra solare è uno spazio chiuso, separato
dall‟ambiente esterno mediante pareti vetrate e collegato
con la costruzione con una o due aperture, eventualmente
apribili. La copertura può essere vetrata o opaca a
seconda delle latitudini e delle esigenze termiche.

La serra di accumulo (Fig. 1) risolve il problema
dell‟eccessivo riscaldamento diurno e permette una
migliore distribuzione del calore nell‟arco delle 24 ore.
Questa, attraverso l‟accumulo di inerzia, assorbe l‟energia
termica quando questa è più intensa per cederla
gradualmente per irraggiamento o convezione (Fig. 2)

CARATTERISTICHE:
Le serre devono essere orientate verso Sud con una
tolleranza di almeno 30-40 .
La serra deve essere ventilabile e quindi la struttura deve
risultare quanto più possibile apribile, consentendo
un‟accentuata variabilità di assetto.
La serra è detta anche “giardino d‟inverno” in quanto
permette l‟uso di piante d‟appartamento che ne migliorano
la qualità e ne regolano l‟umidità dell‟aria interna.
Per ragioni di confort è necessario prevedere anche l‟uso
di schermature mobili per le parti vetrate come tende,
veneziane, pannelli, ecc. in particolare verso quelle con
esposizione a Ovest.

Fig. 1 - schemi di funzionamento

Fig. 2 - schemi di funzionamento

Interno di una serra – fotovoltaico 
trasparente

Esempio di serra ad accumulo - Vienna

1. SERRE

DESCRIZIONE:
La serra è un volume edilizio chiuso da pareti trasparenti contiguo agli spazi abitati, che può avere numerose
configurazioni, concepito come spazio abitabile, come collettore solare o spazio cuscinetto. Per evitare il
surriscaldamento della serra nel periodo estivo è necessario prevedere delle schermature o delle aperture. In
questo caso la serra può fungere anche come sistema di raffrescamento passivo sfruttando l‟effetto camino.

CARATTERISTICHE:
All‟interno della serra può essere collocata una massa di accumulo come volano.
Le serre sono applicabili ed adattabili ad edifici esistenti. I guadagni solari sono molteplici e vi possono essere
maggiori risparmi energetici se i parametri termici dei vetri e quelli di ventilazione vengono ottimizzati. Per
ragioni di confort è necessario prevedere anche l‟uso di schermature mobili per le parti vetrate come tende,
veneziane, pannelli, ecc. in particolare verso quelle con esposizione a Ovest.

Abitazioni con serre convettive

2. SERRE CONVETTIVE

Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 3.4. Appendice. “Soluzioni conformi” per la riqualificazione degli edifici della Città consolidata (TC1, TC2, TC3).

(cfr. G1, Guida progettuale – I parte – Relazione punto 7.4.2.1.  p. 13 e punto 7.4.2.2. p.13).



62Novembre 2011

3. SISTEMA DI RAFFRESCAMENTO 4. COPERTURE VERDI
DESCRIZIONE:
Il sistema di ventilazione controllata è un elemento essenziale degli edifici passivi e permette, oltre ad
una buona qualità dell‟aria, il calore richiesto durante l‟inverno mentre durante l‟estate un adeguato
“raffrescamento” . Il ricambio d‟aria avviene tramite un sistema meccanico anche in assenza di
persone. E‟prevista, per garantire la ventilazione, una doppia canalizzazione: una in entrata ed una in
uscita che porta al di fuori dell‟edificio l‟aria viziata.

CARATTERISTICHE:
Il sistema di raffrescamento, usato principalmente in ville singole o case a schiera, garantisce una
buona qualità dell‟aria (ricambio di 0,4/h). Può essere utilizzata una pompa di calore in grado di coprire
, attraverso l‟areazione, il 32% circa del fabbisogno massimo del carico di raffrescamento e
riscaldamento. La velocità del flusso dell‟aria non supera i 3 m/s in nessun tratto del sistema.
L‟immissione dell‟aria deve avvenire nei locali nobili dell‟edificio (soggiorno, camera da letto, studio,
ecc.). Le bocchette variano la portata del ricambio d‟aria in funzione dell‟umidità presente. Nel periodo
estivo l‟aria passando nel tubo interrato subisce un raffrescamento pari alla temperatura del terreno ad
una determinata profondità, garantendo una temperatura interna all‟abitazione di circa 20 . (Fig. 1)

Fig. 1 - schema di funzionamento

Abitazioni con sistema di raffrescamento

DESCRIZIONE:
Le coperture verdi prevede l‟utilizzo della terra e dei
vegetali al posto dell'ardesia, della tegole, ecc. i tetti
verdi riducono l'utilizzo degli apparecchi di
raffreddamento degli edifici, oltre a filtrare l'aria
inquinata, eliminando le particelle in sospensione e
l'anidride carbonica. I tetti vegetali possono ridurre
l'effetto di isola termica, offrire un buon isolamento
acustico e creare un'oasi verde.

CARATTERISTICHE:
Un tetto verde o vegetale si compone
essenzialmente di quattro elementi. Partendo dal
supporto del tetto, troviamo: una membrana di
tenuta stagna: bitume, gomma, poliolefina / TPO /
FPO (cartuccia etilene propilene + polipropilene) o
PVC; uno strato di drenaggio e di filtraggio
composto da granulato di argilla espansa, sassi,
ghiaia, tavole di polistirolo alveolato e rigato; un
substrato di crescita realizzato con muschio di
sfagno, terriccio, terra nera, ecc., ed uno strato
vegetale che privilegia piante vivaci e indigene più
resistenti alle temperature estreme e che si
stabiliranno rapidamente per coprire le superfici di
suolo in modo da ridurne il prosciugamento dal sole
e dal vento.

Esempio di stratigrafia

Esempio di copertura verde Esempio di copertura verde

Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 3.4. Appendice. “Soluzioni conformi” per la riqualificazione degli edifici della Città consolidata (TC1, TC2, TC3).

(cfr. G1, Guida progettuale – I parte – Relazione punto 7.4.2.1.  p.13 e punto 7.4.2.2. p.13).
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5.SCHERMI

DESCRIZIONE:
Gli schemi operanti a comportamento variabile
FORSUN è un frangisole scorrevole a libro in
materiale plastico composti da profilati lamellari
orizzontali in PVC e possono essere utilizzati in
ambienti prevalentemente ad uso diurno come
scuole, edifici commerciali, uffici, ospedali con
ampie vetrate ed industriali dove è necessario il
controllo del comportamento termico (Fig. 1)

CARATTERISTICHE:
I profilati lamellari sono resistenti al fuoco (classe
1), sagomati a Z di mm.33x40 (passo mm.10)
collegati tra loro con tubolari in acciaio zincato
rivestito con profilato in PVC. Sono previsti
carrucole e pattini di scorrimento, cerniere e
catenaccioli in ottone i quali servono per il
bloccaggio degli schermi. Le guide superiori e
inferiori sono in acciaio zincato (275 gr/mq) di mm.
35x35 rivestite a scatto da profilati in PVC mentre
sono usate staffe e tasselli ad espansione per il
fissaggio (Fig. 2)

Fig. 1 - schema di funzionamento

Fig. 2 – esempio di frangisole scorrevole

Esempi di rivestimento metallico a fasce romboidali

DESCRIZIONE:
Rivestimento esterno caratterizzato da una
sfaccettata pelle metallica sempre mutevole che
crea all‟interno dell‟abitazioni continui giochi di luci
ed ombre. Permette un uso ottimale della luce
naturale, fungendo da protezione visiva che da
schermatura solare.

CARATTERISTICHE:
Sistema a struttura pieghevole, è una pelle esterna
regolabile di continuo e che da modo all‟utente di
creare scenari mutevoli a seconda della posizione
del sole. L‟involucro è altamente isolato e chiuso
ermeticamente da pannelli isolanti sottovuoto.

Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 3.4. Appendice. “Soluzioni conformi” per la riqualificazione degli edifici della Città consolidata (TC1, TC2, TC3).

(cfr. G1, Guida progettuale – I parte – Relazione punto 7.4.2.1.  p.13 e punto 7.4.2.2. p.13). 
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6. SISTEMI DI ACCUMULO - FACCIATE 7. CONTROLLO ACUSTICO FACCIATE

Schemi di funzionamento 

DESCRIZIONE:
I basilari interventi che si attuano sulle facciate
per migliorare le prestazioni acustiche sono
quelli rivolti alla sostituzioni di elementi “deboli”
quali finestre, vetrate, sistemi di ventilazione,
sistemi di oscuramento, ecc a favore di elementi
dotati di prestazioni superiori. Il tutto può essere
esteso anche ai materiali di rivestimento delle
facciate esterne attraverso l‟uso di elementi
fonoassorbenti. Incidere sulla forma della facciata
può risultare un‟applicazione utile alla minore
trasmissione sonora.
Per il controllo acustico si può disporre anche di
una schermatura esterna completamente
flessibile che riveste la facciata usando moduli
verticali in doghe di terracotta (Fig. 1 - 2 - 3)

Fig. 1 - Mediateca nel quartiere Marengo, Tolosa

Fig. 3 – Particolare del rivestimentoFig. 2 – Particolare del rivestimento

Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 3.4. Appendice. “Soluzioni conformi” per la riqualificazione degli edifici della Città consolidata (TC1, TC2, TC3).

(cfr. G1, Guida progettuale – I parte – Relazione punto 7.4.2.1. p.13 e punto 7.4.2.2. p.13).
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8. EDIFICI BIOCLIMATICI

DESCRIZIONE:
L‟obiettivo degli edifici bioclimatici è quello di cercare di rispettare il luogo, il
contesto e l‟ambiente, attraverso un approccio ecocompatibile, cercando di
adottare delle strategie che abbiano come fattore comune “i sistemi passivi”, il
risparmio energetico e le fruibilità degli abitanti e che possa assicurare, grazie a
delle valide soluzioni bioclimatiche, l confort senza trascurare la qualità
architettonica degli alloggi.

Hoss-Tirol – MeranoCasanova - Reggio Emilia Kaufmann – progetto Olzbundt

Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 3.4. Appendice. “Soluzioni conformi” per la riqualificazione degli edifici della Città consolidata (TC1, TC2, TC3).

(cfr. G1, Guida progettuale – I parte – Relazione punto 7.4.2.1. p.13 e punto 7.4.2.2. p.13).
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Nuovo PRG - Laboratoriomobile 4.1 ASSE DI RIQUALIFICAZIONE – Via Vittorio Emanuele II

L‟intervento trova la sua ragion d‟essere non tanto nell‟ovvia centralità di questo asse nella storia del territorio,
quanto nella necessità di una sua riqualificazione attenta ai caratteri storici del recupero. La ricostruzione dei
prospetti Nord e Sud sulla via ci suggeriscono, ad esempio, i seguenti indirizzi:

Ciriè, disegno di Clemente Rovere, in Il Piemonte antico e moderno  delineato e descritto da 
Clemente Rovere, (a cura di C. Sertorio Lombardi), Torino, 1978, n.439.

La Via Maestra, foto storiche.

Direttive progettuali:
-predisposizione, a corredo del progetto,
di un‟indagine storica che, pur facendo
uso di quella predisposta dal Piano
Regolatore (AT6), ne approfondisca i
termini soprattutto per quanto attiene la
stratificazione storica dell‟edificio su cui si
esercita l‟ intervento di recupero;
-elaborazione di uno studio delle
stratificazioni storiche di rifinitura (sezioni
sottili, saggi, indagini stratigrafiche ecc.)
delle murature, degli elementi lignei,
metallici, litici, al fine di raggiungere una
conoscenza completa dei caratteri storici
della Via Maestra.

Ciriè, disegni di 
Angelo Sismonda, in 
Notizie storiche di 
Ciriè, con note e 
aggiunte del 
Teol.Enrico Giachetti, 
G.Cappella, 
Tipografo-Editore, 
Ciriè 1924.

66Novembre 2011

(cfr. Tav. P3.1, Assetto della Città storica antica; G1, Guida progettuale – I parte – Relazione punto 5.1.1.5 p.2,
punto 6.2.5 p.4, punto 6.4.4. p.4 e punto 7.2.2.5. p.8; N.d.A. Art. 20 comma 4; All.31, AT6. Analisi storica, Schede
illustrative).
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Nuovo PRG - Laboratoriomobile 4.2 ASSE DI RIQUALIFICAZIONE – Via San Ciriaco
L‟ Asse di riqualificazione di via San Ciriaco trova la sua ragione d‟ essere nel ruolo della via come collegamento tra la
Città storica moderna (barocca), con il Palazzo Doria ( Palazzo Provana), e la Via Vittorio Emanuele II.
Direttive e Indirizzi progettuali sono gli stessi, in questo caso, di quelli proposti per la Via Vittorio Emanuele II. Si tratta
di rievocare la funzione storica di “porta della città”.

Ciriè, Chiesa di San Giovanni, disegni  di Angelo Sismonda, in Notizie storiche di Ciriè, con note e aggiunte 
del Teol.Enrico Giachetti, G.Cappella, Tipografo-Editore, Ciriè 1924.

Ciriè, disegno di Clemente Rovere, in Il Piemonte antico e moderno  delineato e descritto da Clemente Rovere, (a cura di C. 
Sertorio Lombardi), Torino, 1978, n.443.
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(cfr. Tav. P3.1, Assetto della Città storica antica; G1, Guida progettuale – I parte – Relazione punto 5.1.1.5 p.2,
punto 6.2.5 p.4, punto 6.4.4. p.4 e punto 7.2.2.5. p.8; N.d.A. Art. 20 comma 4; All.31, AT6. Analisi storica, Schede
illustrative).



Catasto francese, 1808-1809.

Assetto della città storica antica, tav. P3.1, estratto, scala 1/2000.

Catasto Rabbini, maggio 1867, Archivio di Stato di Torino, sez.Riunite, T69-70.

Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 4.3 ASSE DI RIQUALIFICAZIONE - Corso Nazioni Unite e Piazza Castello

L‟intervento trova la sua ragion d‟essere nel riordino dell‟ intero asse viario del Corso Nazioni Unite (collegamento con San Maurizio) e della Piazza Castello.
Quest‟ultima costituisce un potenziale supporto per il ridisegno delle fondazioni dell‟ antico castello, così come furono rilevate dal Sismonda nel 1901. 

Direttive progettuali:
-attuare dei sondaggi in vista dell‟accertamento della
presenza di tracce delle fondazioni dell‟antico castello di
Cirié;
-documentare l‟ evoluzione storica del sito sulla base del:
-Theatrum Sabaudiæ, Statum Ducum (1682);
-Catasto Napoleonico, 1808 – 1810;
-disegni di Clemente Rovere, circa 1826;
-Catasto Rabbini, 1867;
e dell‟ eventuale altra documentazione d‟ archivio
(planimetrie, fotografie storiche) raccolta.
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(cfr. Tav. P3.1, Assetto della Città storica antica; G1, Guida progettuale – I parte – Relazione punto 5.1.1.5 p.2, punto 6.2.5 p.4, punto 6.4.4. p.4 e punto
7.2.2.5. p.8; N.d.A. Art. 20 comma 4; All.31, AT6. Analisi storica, Schede illustrative).



Rilievo delle fondamenta del castello, Sismonda, 1901.

Corso Nazioni Unite e Piazza Castello, planimetria, scala 1:500.

Ciriè, disegno di Clemente Rovere, in Il Piemonte antico e moderno delineato e descritto da Clemente Rovere, Reale Mutua, Torino, 1978, n.433.

Indirizzi progettuali:
-ridisegno della piazza riqualificandone le funzioni e la struttura, anche in relazione alla nuova area a
parcheggio;
-valutazione dell‟ ipotesi della ricostruzione della memoria storica del castello attraverso:
-lo scavo e il restauro delle fondazioni dell‟ antico castello, delle quali si fosse accertata la presenza e la
significatività durante gli appositi saggi;
-la ricostruzione congetturale, in alternativa, della planimetria delle fondazioni del castello da inserire in un
nuovo disegno pavimentale della piazza;
-ricostruzione, in una apposita area di sosta - espositiva, della memoria iconografica della città storica;
-ricostruzione o adeguamento, sulla base dei disegni del Rovere, dell‟ impianto vegetativo a doppio filare
perimetrale della piazza.

Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 4.3 ASSE DI RIQUALIFICAZIONE - Corso Nazioni Unite e Piazza Castello
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Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 4.3 ASSE DI RIQUALIFICAZIONE - Corso Nazioni Unite e Piazza Castello

Viste su Piazza Castello.

Vista su Corso Nazioni Unite.

L‟Ospizio.

Cappella di San Rocco.

Ciriè, disegni della Cappella di San Rocco di Angelo Sismonda,
in Notizie storiche di Ciriè, con note e aggiunte del Teol.Enrico
Giachetti, G.Cappella, Tipografo-Editore, Ciriè 1924.

Ciriè, disegni dell‟Ospizio di Angelo Sismonda, in
Notizie storiche di Ciriè, con note e aggiunte del
Teol.Enrico Giachetti, G.Cappella, Tipografo-
Editore, Ciriè 1924.

Consorzio Agrario. Torre angolare del recinto murario medievale. Edifici in prossimità dell‟antico Mattatoio demolito.
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Chiesa di San Martino, impianto aula, navate e campanile XI sec.; 
ristrutturazione con parziale demolizione nel 1754.

Ortofoto, volo 2008, estratto

Assetto urbanistico, tav. P 2, 
estratto, scala 1/2000.

L‟intervento trova la sua ragione d‟essere nel riordino dell‟ asse viario della Via Lanzo come
prolungamento della Via Vittorio Emanuele II (l‟ antica Via Maestra) fino alla Chiesa di San
Martino (XI sec.) e dei suoi affreschi interni (AT6, Schede allegate all’indagine storica e
Allegato L al Piano Regolatore, 1981, Scheda N.29).
L‟ obiettivi dell‟ intervento è quello di reinterpretare la Chiesa di San Martino, e dello spazio
aperto che la circonda, come elemento centrale dello sviluppo storico della città.
L‟attenzione alla Via Lanzo, come Asse di riqualificazione si prolunga oltre la piazza verso la
Casa Marchiorlatti, Via Lanzo N. 80 (1907) e Casa Bottiglia, Via Lanzo N.76 (inizi del „900).

Direttive progettuali:
-realizzazione di sondaggi, pur se fotografie storiche documentino un‟ area vegetativa, in
corrispondenza dell‟attuale area a parcheggio, al fine di accertare l‟ eventuale presenza di
tracce di materiali o reperti di epoca medioevale;
-documentazione dell‟ evoluzione storica del sito sulla base del:
-Theatrum Sabaudiæ, Statum Ducum (1682) ;
-Catasto Napoleonico, 1808 – 1810;
-disegni di Clemente Rovere, circa 1826;
-Catasto Rabbini, 1867;
e dell‟eventuale altra documentazione storica d‟ archivio, raccolta in occasione di interventi
effettuati in passato;
-verifica di una ipotesi progettuale orientata:
-allo spostamento dell‟ attuale area a parcheggio, compresa la valutazione
delle procedure per la rimozione dell‟ attuale tettoia;
-al riordino percettivo e funzionale della Via Lanzo, dotandola di un viale
alberato, di un percorso pedonale – ciclabile (da integrare nel sistema della
viabilità ciclabile della città) ed aree di sosta;
-al riordino percettivo della piazza ad ovest della chiesa con una “quinta di
separazione”, tra il complesso architettonico e i prospetti delle
costruzioni che si affacciano sullo spazio aperto;

Chiesa di San Martino oggi.

Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 4.4  ASSE DI RIQUALIFICAZIONE - Via Lanzo tra centro storico e Chiesa di San Martino di Liramo

Indirizzi progettuali:
-ridisegno dell‟attuale piazzale limitrofo alla chiesa, oggi
destinato a parcheggio; ad esempio, come:
-giardino originato dalla reinterpretazione del giardino
medioevale (hortus conclusus ad esempio);
-luogo di sosta attrezzato per:
-la documentazione storica dell‟evoluzione della chiesa, del
suo rapporto con “la Pié di Liramo” (XII sec.) e la fondazione
del Borgo Nuovo;
-lo svolgimento di attività culturali (spettacoli) all‟aperto con lo
sfondo della chiesa;
-lo svolgimento di attività commerciali specializzate;
-disegno di un arredo urbano coerente con i caratteri della
Città storica antica (con la rinuncia, per esempio, all‟uso di
impianti di illuminazione pubblica a vista);
-predisposizione di una nuova pavimentazione stradale, lungo
il tratto di Via Lanzo interessante l‟area del complesso di San
Martino, coerente con la Città storica (acciottolato e
lastricato);
-messa a dimora di un filare di alberi, lungo il perimetro della
piazza, di specie autoctona originaria;
-definizione di un percorso ciclo - pedonale che congiunga la
Chiesa di San Martino di Liramo (Cirié) con:
-la “Piè di Liramo” (Comune di San Carlo);
-la chiesa di Santa Maria di Spinariano o Spinerano;
attraverso l‟area di interesse ambientale del Torrente Banna
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(cfr. Tav. P3.1, Assetto della Città storica antica; G1, Guida progettuale – I parte –
Relazione punto 5.1.1.5 p.2, punto 6.2.5 p.4, punto 6.4.4. p.4 e punto 7.2.2.5. p.8; N.d.A.
Art. 20 comma 4; AT6, Schede allegate all‟indagine storica e Allegato L al Piano
Regolatore, 1981, Scheda N.14).



Ortofoto, volo 2008, estratto

Assetto della città storica antica, tav. P3.1, 
estratto, scala 1/2000.

Catasto Rabbini, maggio 1867, Archivio di Stato di 
Torino, sez. Riunite, T69-70.

Indirizzi progettuali:
-ridisegno dell‟ attuale area verde:
-verificare l‟ipotesi della riapertura del tracciato medioevale del Canale di Cirié
e, comunque, dell‟evocazione della presenza dell‟acqua;
-funzionale al controllo del microclima attraverso:
- l‟uso dell‟ ars topiaria;
-dei pergolati realizzati con specie a foglie caduche:
-al fine d‟ ottenere l‟ombreggiatura estiva e il soleggiamento invernale;
-la realizzazione, ad esempio, di fontane nebulizzanti (nella stagione estiva).

Cappella della Madonna delle Nevi. Vista su via Roma del luogo del giardino del Canale di Ciriè.

Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 4.5  ASSE DI RIQUALIFICAZIONE - Giardino del Canale di Ciriè

L‟intervento trova la sua ragion d‟essere
nell‟evocazione del punto di ingresso del Canale di
Cirié nel Borgo Nuovo, cioè nel nuovo insediamento
alto - medioevale della città e nella presenza della
Cappella della Madonna della Neve.

Direttive progettuali:
-documentazione dell‟ evoluzione storica del sito
(Canale di Cirié, Cappella della Madonna della Neve,
con particolare riferimento all‟ attuale percorso del
canale);
-verifica dell‟ipotesi del ridisegno del giardino come
area di sosta incentrata sul tema del canale nella
Città storica antica e della sua storia.
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(cfr. Tav. P3.1, Assetto della Città storica antica; G1, Guida progettuale – I parte
– Relazione punto 5.1.1.5 p.2, punto 6.2.5 p.4, punto 6.4.4. p.4 e punto 7.2.2.5.
p.8; N.d.A. Art. 20 comma 4; All.31, AT6. Analisi storica, Schede illustrative).



Recupero:
-della chiesa campestre (di origine medievale) posta in testa agli edifici in linea;
-degli stessi edifici rurali di impronta medioevale;
-del sistema vegetativo su modelli medioevali (orti, pergolati, peschiere).

Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 5.1.1  TESSUTI DEGLI INSEDIAMENTI STORICI  FRAZIONALI E RURALI - Vastalla (TSf1)

Cappella a Vastalla.

Ortofoto, volo 2008, estratto

Catasto Rabbini, maggio 1867, Archivio di Stato di Torino, sez.Riunite, T69-70.

Assetto degli insediamenti storici nel territorio, tav. P 3.2 a, 
estratto, fuori scala.

Vista di Vastalla.
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(cfr. Tav. P3.2a, Assetto degli insediamenti storici nel
territorio; G1, Guida progettuale – I parte – Relazione
punto 6.5.1. p.4; N.d.A. Art. 18 comma 1; All.31, AT6.
Analisi storica, Schede illustrative).



Recupero del complesso, di probabile origine monastica, con una particolare attenzione:
-all‟elemento unitario costituito dalla pavimentazione, da realizzare su modelli medioevali (acciottolato, lastricato), dell‟ invaso della
piazza;
-ai “fuochi visivi” costituiti dalla cappella e dalla costruzione lungo il lato ovest.

Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 5.1.2  TESSUTI DEGLI INSEDIAMENTI STORICI  FRAZIONALI E RURALI – Grange Balma (TSr1)

Cappella di Grange Balma.

Ortofoto, volo 2008, estratto

Assetto degli insediamenti storici nel territorio, tav. P 3.2 a, estratto.

Catasto Rabbini, maggio 1867, Archivio di Stato di Torino, sez.Riunite, T69-70.

Vista di Grange Balma.
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(cfr. Tav. P3.2a, Assetto degli insediamenti storici nel
territorio; G1, Guida progettuale – I parte – Relazione punto
6.5.1. p.4; N.d.A. Art. 18 comma 1; All.31, AT6. Analisi
storica, Schede illustrative).



Recupero del complesso rurale con una particolare attenzione:
-al restauro della chiesa campestre (1777);
-al recupero degli edifici rurali di impronta medioevale;
-al recupero della villa padronale nella corte Nord.

Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 5.1.3  TESSUTI DEGLI INSEDIAMENTI STORICI  FRAZIONALI E RURALI – Cassinetto (TSf1)

Assetto degli insediamenti storici nel territorio, tav. P 3.2 a, estratto.

Catasto Rabbini, maggio 1867, Archivio di Stato di Torino, sez.Riunite, T69-70.
Ortofoto, volo 2008, estratto

Cascina Cascinetto, cappella e ingresso.

Viste Cassinetto.
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(cfr. Tav. P3.2a, Assetto
degli insediamenti storici
nel territorio; G1, Guida
progettuale – I parte –
Relazione punto 6.5.1.
p.4; N.d.A. Art. 18 comma
1; All.31, AT6. Analisi
storica, Schede
illustrative).



La matrice delle cascine, che sia riferita alla cascina a “corte chiusa”, “a manica semplice”, a “manica contrapposta” è, comunque, orientata secondo un asse prossimo all‟Asse eliotermico. Ovviamente l‟orientamento
condiziona, a sua volta, la distribuzione delle diverse funzioni del sistema di produzione della cascina piemontese.
In questo caso le cascine citate sono state assunte a solo titolo d‟ esempio e non costituiscono necessariamente casi su cui intervenire.

Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 5.2. ASSETTO DEGLI EDIFICI STORICI RURALI 

5.2.2. Tipo a manica semplice.

5.2.3. Tipo a maniche contrapposte.

Cascina Berlarda, estratto tav. P 3.2b, Assetto degli edifici 
storici rurali, scala 1:2000.

Cascina Berlarda, estratto dal Catasto Rabbini, 
1867, scala 1:2000.

Cascina Berlarda, estratto Ortofoto, volo 2008, scala 
1:2000.

Cascina Trivero, estratto tav. P 3.2b, Assetto degli edifici 
storici rurali, scala 1:2000.

Cascina Trivero, estratto dal Catasto Rabbini, 1867, 
scala 1:2000.

Cascina Trivero, estratto Ortofoto, volo 2008, scala 
1:2000.

Cascina Volpe, estratto tav. P 3.2b, Assetto degli edifici 
storici rurali, scala 1:2000.

Cascina Volpe, estratto dal Catasto Rabbini, 1867, 
scala 1:2000.

Cascina Volpe, estratto Ortofoto, volo 2008, scala 
1:2000.

Direttive progettuali:
-predisposizione, accanto alla diagnosi strutturale, di sondaggi, saggi stratigrafici sulle finiture e sulle
strutture dei nuclei originari al fine di determinarne la datazione;
-documentazione dell‟evoluzione storica del sito sulla base del:

-Catasto Napoleonico,1808 – 1810;
-Catasto Rabbini, 1867;
-e dell‟ eventuale altra documentazione storica d‟archivio al fine di individuare, attraverso
datazione indiretta e diretta, l‟evoluzione storica del luogo;

-verifica, qualora si renda necessaria, dell‟ ipotesi di adeguamento del sistema della cascina a funzioni
parzialmente o totalmente diverse dalle destinazioni d‟ uso attuale:
-compresenza di funzioni residenziali di accoglienza (agriturismo);
-presenza di attività commerciali connesse alle politiche del chilometro 0;

-verifica delle condizioni compositive in ordine all‟ ottimizzazione energetica degli edifici con l‟introduzione, in
particolare, di sistemi passivi (eolici, idrici, solari), utilizzo delle biomasse.

Indirizzi progettuali:
-recupero delle culture costruttive e dei sistemi ambientali caratterizzanti gli edifici e degli spazi aperti;
-rimozione delle strutture incongrue con i caratteri storici dell‟edificio e delle superfetazioni;
-verifica dell‟ ipotesi dell‟introduzione di sistemi passivi in ordine all‟ implementazione energetica.

5.2.1. Tipo a corte chiusa.
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(cfr. Tav. P3.2a, Assetto degli insediamenti storici nel territorio; G1, Guida progettuale – I parte –
Relazione punto 6.5.2. p.4; N.d.A. Art. 18 comma 2; All.31, AT6. Analisi storica, Schede illustrative).



BENI CULTURALI AMBIENTALI E IL PAESAGGIO STORICO.

La Guida raccoglie nello stesso punto criteri di intervento sui:
-Beni culturali e ambientali del P.R.G. (Tav. Pr1, Carta per la qualità del territorio; Schede dell‟Allegato L del Piano Regolatore, 1981; Allegato Tecnico AT6, del Progetto Definitivo del nuovo Piano
Regolatore);
-emergenze del paesaggio storico;
-per sottolineare l‟ indissolubile rapporto tra bene culturale ambientale e paesaggio.
Recuperare il primo comporta necessariamente la riqualificazione del secondo.

La testimonianza dei Beni culturali ambientali e i paesaggi storici (Città storica antica e moderna) e della città contemporanea (Città consolidata) sono testimoniati da tre luoghi esemplari:

-Torrente Banna; il paesaggio originario è presente, almeno in alcuni tratti, nel sistema vegetativo lungo le sponde del Torrente Banna (Liramo) (ALL. L PRGC,1981 Scheda N.14);

-“Parco Doria”; il paesaggio barocco è, senza dubbio, rappresentato dal rapporto tra il Palazzo Doria e il suo Parco (ALL. L PRGC,1981 Scheda N.32); quest‟ ultimo, sostituito nel 1909 dalla
Lottizzazione Remmert , è tuttavia ben documentato dal Plan General du Palais de Cirié avec tous ses dehors, 1768 (cfr. AT6);

-ex IPCA; (Tav. Pr1, Carta per la qualità del territorio, Area di riqualificazione architettonica e ambientale d’ insieme) (cfr. Punto 7, successivo); il paesaggio contemporaneo può essere rappresentato
dal complesso dell‟ ex IPCA a cui possono essere connessi:
-la Bealera del Cassinetto (Tav. Pr1, Carta per la qualità del territorio, Area di riqualificazione architettonica e ambientale d’ insieme); (ALL. L PRGC,1981 Scheda N.15);
-l‟Area di San Michele (ALL. L PRGC,1981 Scheda N.17) (Tav. Pr1, Carta per la qualità del territorio, Area di riqualificazione architettonica e ambientale d’ insieme N.2 );
-l‟Opificio Remmert (Conceria Canavesana) (Tav. Pr1, Carta per la qualità del territorio, Opifici N.12);(ALL. L PRGC,1981 Scheda N.20).

Mentre il giardino e orto medioevali possiedono una esplicita e quasi esclusiva funzione simbolica (giardino edenico) e produttiva (orto, erbe medicinali ecc.), il giardino e il parco barocchi rispondono al
modello del giardino delle meraviglie e del piacere.
Il sistema vegetativo della Città consolidata è, al contrario, tutto da riprogettare. Esso, infatti, è il frutto di un doppio fenomeno: il repentino sviluppo edilizio, la profonda trasformazione industriale ed
agricola, che ne hanno disarticolato la struttura.

Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 6. BENI CULTURALI AMBIENTALI E  IL PAESAGGIO STORICO
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(cfr. Tav. Pr 1, Carta per la qualità del territorio; G1, Guida progettuale – I parte – Relazione punto 5.1.7. p.3, punto 6.7. p.4 e punto 7.6. p.15; N.d.A. Art. 17; All.31, AT6. Analisi storica, Schede illustrative).



Si tratta di un‟area di interesse paesistico -
ambientale, di origine medioevale,
compresa tra la Pié di Liramo e la Città
storica antica (il Borgo Nuovo
medioevale). Obiettivo dell‟ intervento è la
ricostruzione del paesaggio originario.
Un recupero che l‟attuale stato del sistema
vegetativo e la documentazione storica
disponibile permettono una ricostruzione
delle tracce.

Direttive progettuali:
-indagine storica sulla natura pedologica
del sito con particolare riferimento ai
percorsi medioevali;
-verifica delle condizioni idrogeologiche del
Torrente Banna (vedi Progetto
Definitivo:Valutazione Ambientale
Strategica (VAS) e Relazione Geologico -
Tecnica).
ed i seguenti:

Indirizzi progettuali:
-ripristino della strada campestre
medioevale verso Cirié, S. Martino di Cirié,
Santa Maria di Spinerano;
-rimboschimento dell‟area sulla base di
specie autoctone coerenti con il paesaggio
medioevale boschivo .

Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 6.1  BENI CULTURALI AMBIENTALI E  IL PAESAGGIO STORICO - Torrente Banna. 

Strada storica di accesso  a Santa Maria di Spinerano, 
(Comune di San Carlo Canavese),foto storica.

Chiesa di San Martino di Liramo, foto storica.Chiesa di San Martino di Liramo, oggi.

Chiesa di Santa Maria di Spinerano.

Torrente Banna.

Piano Generale dei Canali di sponda sinistra di Stura consorziati (1900), fuori scala.
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Chiesa di Santa Maria di Spinerano, foto storiche.
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(cfr. Tav. Pr 1, Carta per la qualità del
territorio; G1, Guida progettuale – I parte
– Relazione punto 5.1.7 p.3, punto 6.7.
p.4 e punto 7.6.1 p.15; N.d.A. Art. 17;
All.31, AT6. Analisi storica, Schede
illustrative).



Frutteto

Muro di cinta e 
portone

Hortus 
conclusus

Pergolato

Peschiera

Coltura

Percorsi

Evocazione del sistema vegetativo di Ciriè secondo il Theatrum Statuum Ducum Sabaudiae, 1682.

Sistemi vegetativi:

Via Nino Costa

Palazzo d‟Oria

Esemplificazione del sistema vegetativo. 

Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 6.2  BENI CULTURALI AMBIENTALI E  IL PAESAGGIO STORICO - Il “Parco del Palazzo Doria”.

Sistema vegetativo (modelli dei giardini):
-i modelli culturali dei giardini nelle diverse culture e latitudini;
-la serra invernale ed estiva sul modello del Theatrum Naturæ a sostegno della documentazione dei modelli
dei giardini;
-realizzazione di un “Giardino dei colori”, memoria della produzione delle aniline sintetiche prodotte nell‟ ex
IPCA, ma costituito da specie vegetali adatte alla produzione di colori naturali;
-realizzazione di “case nel parco”, fatte di prototipi, che rendano sperimentabili dal visitatore i sistemi
naturali di controllo microclimatico dell‟abitazione;
-documentazione, e utilizzo in loco, delle specie vegetali adatte a favorire processi di bonifica ambientale;
-realizzazione di un parterre di modelli di giardini tra cui; ad esempio:
-l‟hortus conclusus medioevale;
-il labirinto;
-il giardino e all‟italiana;
-il frutteto;
-il pergolato;
-il teatro all‟aperto;
-il “lago” e l‟”isola”;
-la “serpentina”;
-il giardino delle erbe officinali con la sua filiera di trasformazione (essicazione, taglio, liofilizzazione,
miscelazione, confezionamento);
-il giardino barocco;
-il giardino pittoresco e il lago;
-il giardino arabo-islamico;
-il giardino ornitologico;
-il giardino zen “secco” (karesansui);
-il giardino zen “umido - paradisiaco” (jodoshiki);
-la “via aromatica” per i non vedenti;
-il semenzaio e il vivaio.
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(cfr. Tav. Pr 1, Carta per la qualità del territorio; G1, Guida progettuale – I parte – Relazione punto 5.1.7
p.3, punto 6.7. p.4 e punto 7.6.2 p.16; N.d.A. Art. 17; All.31, AT6. Analisi storica, Schede illustrative).



L‟acquerello del 1768, Plan General du Palais de Cirié avec tous ses dehors, ci restituisce gli elementi principali del modello di giardino barocco:
- la matrice quadrata, di circa 10 Trabucchi pari a circa 30 Metri Lineari di lato;
- il viale alberato che collega l‟edificio principale alla peschiera;
- il giardino di pergolati e di siepi (disegnato dall‟ ars topiaria) con la probabile presenza di un labirinto.
Successivamente, alcune immagini storiche ci offrono la visione ottocentesca del giardino barocco attraverso il filtro del giardino romantico (cfr. AT6,
Scheda num. 8).
Alla documentazione esatta del Parco del Palazzo Doria, contenuta nel citato acquarello, fa da contraltare il racconto evocativo della città, con i suoi
giardini, illustrato dal Theatrum Sabaudiae Statum Ducum (1682), un vero e proprio “catalogo del giardino” e del suo intimo rapporto con la città.
Il giardino barocco, infatti, come dimostra il parco del Palazzo Doria, costituisce il riflesso dell‟architettura, la sua estensione nello spazio della
natura.
Un paesaggio urbano completamente perduto, come quello costituito dal Parco può costituire tuttavia,
proprio attraverso la documentazione lasciata dall‟acquerello del 1768, un vero e proprio giacimento
di modelli utili alla sua ricostruzione, o reinterpretazione, in un altro luogo.

Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 6.2  BENI CULTURALI AMBIENTALI E  IL PAESAGGIO STORICO - Il “Parco del Palazzo Doria”.

Theatrum Statuum Ducum SabaudiaeSabaudiae, Blaeu, Amsterdam, 
1682.

Plan General du Palais de Cirié avec tous ses dehors, 1768.Lottizzazione Remmert, Pianta di Ciriè, pubblicazione dell‟Amministrazione del Catasto e dei Servizi Tecnici e di Finanza (Archivio Comunale di 
Ciriè).

Direttive progettuali:
-indagine storica sui modelli di giardino barocco contenuti nell‟ acquerello;
-ricostruzione della matrice geometrica del parco.

Indirizzi progettuali:
-ricostruzione del giardino barocco del Palazzo Doria in altra parte della Città
antica moderna oppure, con maggiore significato, nell‟ “Ecomuseo dei
giardini” previsto nell‟ area industriale dell‟ ex IPCA.

Palazzo D‟Oria, disegno di Clemente Rovere, in Il Piemonte antico e moderno delineato e 
descritto da Clemente Rovere, Reale Mutua, Torino, 1978, n.449.
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Opificio Remmert (Conceria 
Canavesana).

Area dell‟ ex IPCA;
Area di riqualificazione architettonica e ambientale d’ insieme, Bealera del Cassinetto;
Area di riqualificazione architettonica e ambientale d’ insieme, San Michele;
Opificio Remmert (Conceria Canavesana).

Si tratta di un sistema d‟acqua, d‟architettura e di paesaggio (alberate sui confini di proprietà, strade vicinali in terra
battuta, boschi cedui inframmezzati ai coltivi), di origine medioevale, ma riplasmato nel periodo barocco e, ancora,
nell‟ottocento (Opificio Remmert) e nel „900 ( ex IPCA).
L‟area si forma e si trasforma lungo i secoli in un paesaggio rurale nascosto, quasi impercettibile - un “paesaggio
d‟acqua” - fatto da canali, rogge, bealere, salti d‟acqua; da opifici; dalle colture del gelso, all‟ origine della
produzione serica; dall‟industria moderna.
Dal paesaggio traspare, dunque, come in filigrana, l‟intera storia di questo territorio.

Direttive progettuali:
-indagine storica sul sistema d‟acqua e sulle sue relazioni con il sistema produttivo proto -industriale, industriale e
agricolo;
-indagine storica sulle emergenze architettoniche e sul paesaggio.

Indirizzi progettuali:
-recupero delle emergenze architettoniche e del loro contesto paesistico;
-recupero dei percorsi rurali;
-recupero del sistema d‟acqua con particolare attenzione al recupero della forza idraulica.
-recupero dell‟ ex IPCA, attraverso per esempio l‟ “Ecomuseo dei giardini”.

A quest‟ ultimo punto la Guida dedica una particolare attenzione. Il recupero dell‟ ex IPCA, infatti,
costituisce possiede un significato:
-culturale; in quanto documenta e recupera una realtà simbolica dello sfruttamento del lavoro del „ 900;
-urbanistico; in quanto completa ad Ovest la “Città giardino Lineare” (cfr. Guida G2, Città della Trasformazione);
-ambientale; in quanto si propone di riqualificare il paesaggio.

Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 6.3  BENI CULTURALI AMBIENTALI E  IL PAESAGGIO STORICO - Complesso dell‟ex IPCA.

Bealera del CassinettoCappella di San Michele

Area dell‟ex IPCA.
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(cfr. Tav. Pr 1, Carta per la qualità del territorio; G1, Guida progettuale – I parte – Relazione punto 5.1.7
p.3, punto 6.7. p.4 e punto 7.6.3 p.16; N.d.A. Art. 17; All.31, AT6. Analisi storica, Schede illustrative).



Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 7.1 ECOMUSEO DEI GIARDINI, (IL “GIARDINO DEI GIARDINI”) – Destinazioni d‟uso e indirizzi funzionali.

Direttive progettuali.
La progettazione del recupero dell‟ area dovrà tenere conto, oltre all‟ Elaborato G1 del Progetto Definitivo del Piano Regolatore di Cirié,
dei seguenti documenti:
-Linee Guida per uno studio di fattibilità per la riqualificazione dell‟ex IPCA di Cirié, approvato dall‟Amministrazione Comunale di Cirié nel
2001;
-Meridiani, per un futuro sostenibile (a cura di), Realizzazione di massima eccellenza energetica nello stabilimento ex IPCA di Cirié,
Cirié, Gennaio 2005 (Studio di Fattibilità).
-Politecnico di Torino, DICAS, C. Coscia, E. Romeo, E. Vigliocco (a cura di), Studio di fattibilità per scenari di conservazione e
valorizzazione dell'area ex IPCA (ambito di proprietà pubblica) e del suo contesto, sita nel comune di Cirié, Cirié, Febbraio 2011;
-Il Programma territoriale integrato (P.T.I.) Paesaggi reali (cfr. AT2 – Indagini socioeconomiche per il PRG ), con comune capofila
Venaria Reale, cui è associato, tra gli altri, il Comune di Cirié, la Comunità Montana Ceronda Casternone, l‟Ente Regionale Parco della
Mandria;
-Scheda di Intervento, OPPR1 relativa alla realizzazione di un: ”Nuovo polo
tecnologico per la ricerca e produzione di materiali e componenti dell‟edilizia eco-sostenibile”; con parziale recupero ambientale dell‟area
ex IPCA in ecomuseo e la realizzazione del nuovo asse viario di connessione e mobilità veicolare (OPPR1, OPPR6); programmi
concordati tra i Comuni di Cirié e Venaria (Torino);
-la progettazione del recupero dell‟ area dovrà osservare le indicazioni plani volumetriche contenute
nelle Schede 3.1. e 3.2 degli Ambiti AVa1, Ava1bis, Ava2, compresi nel Macroambito La Città Giardino Lineare (cfr. Elaborato G2 della
Guida progettuale per gli interventi nella Città e nel territorio della trasformazione);
-la predisposizione di uno Studio di Fattibilità (L.144/99 Art. 4) al fine di valutare la sostenibilità economica e ambientale della
riqualificazione dell‟ area dell‟ ex IPCA come “Ecomuseo dei Giardini”.
Tale Studio di Fattibilità dovrà tenere in considerazione la “Caratterizzazione del suolo dell‟ ex IPCA sull‟area di proprietà pubblica,
effettuata a cura del Comune di Cirié, Cirié 2010.

Indirizzi progettuali:
Le ipotesi di riqualificazione, sulla base di uno Studio di Fattibilità (L.144/99), dovrà tenere conto delle seguenti indicazioni.

La fabbrica dell‟ex IPCA, ha assunto la connotazione simbolica della rottura drammatica del rapporto tra
l‟uomo, il proprio lavoro, l‟ambiente naturale.
Proprio per questa ragione la ricomposizione dell‟ armonia perduta può avvenire attraverso uno degli
archetipi del rapporto tra uomo e natura: il giardino.
La vasta documentazione della presenza di giardini e parchi nella città, documentati, come abbiamo già
visto, offre l‟opportunità di ricomporne i modelli nel “Giardino dei giardini”. (cfr. Tav. P2, Assetto urbanistico),
come recupero di un nuovo rapporto, un rapporto di riconciliazione, tra uomo - cultura e natura.
Il modello del giardino, diffuso sull‟ intero pianeta, assume dunque il ruolo di:
-paradigma universale di un rinnovato dialogo tra l‟uomo, ormai artefice del proprio ambiente, e la natura;
-strumento del condizionamento microclimatico degli edifici e degli spazi aperti.
L‟intera città può, dunque, diventare il terreno di sperimentazione di nuovi modelli di relazione tra sistemi
vegetativi, volti non solo alla funzione contemplativa, ma anche al miglioramento dell‟efficienza energetica
degli edifici e della qualità dell‟aria degli spazi aperti.
Il giardino non può più essere considerato, in ultima analisi, un bene di “lusso” o voluttuario, ma uno
strumento di promozione, economicamente efficiente, della qualità del territorio, dell‟ambiente e dell‟aria.

Viste degli spazi interni dell‟ex IPCA.

Ciriè, disegni delll‟ex IPCA di Angelo Sismonda, in Notizie storiche di Ciriè, con note e aggiunte del Teol. Enrico
Giachetti, G.Cappella, Tipografo-Editore, Ciriè 1924.
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L‟“Ecomuseo dei giardini” si affida ad un settore, quello florovivaistico, che oggi in Italia
raggiunge una superficie coltivata di circa 36.000 ettari (una delle massime estensioni
al livello mondiale, subito dopo la Cina e tra i primi posti in Europa) per una produzione
lorda vendibile nazionale pari al 7% del PIL.

L‟ ecomuseo dovrà:
-costituire un centro propulsore della cultura e dell‟ economia del giardino,
coinvolgendo le organizzazioni dei coltivatori, con un particolare riferimento al settore
del florovivaismo, inserito nel Piano Territoriale Integrato (P.T.I.) e il Progetto Integrato
d’Area dei Due Fiumi (P.I.A.); promuovendo in particolare:
-il disegno del paesaggio dell‟area di rilievo ambientale a sud dell‟ ex IPCA;
-un centro vivaistico a servizio dell‟ ecomuseo dei giardini;
-aree di sperimentazione di agricoltura di qualità e biologica;
-la commercializzazione di specie prodotte dal centro vivaistico del “Giardino
dei Giardini”, qualificato sul piano tecnico, scientifico e culturale al fine di sostenere la
strategia della “filiera corta” (avvicinare le imprese al mercato);
-collegare, attraverso il “corridoio naturale” del fiume Stura e del parco della Mandria,
l‟“Ecomuseo dei giardini” al restaurato Parco della Reggia di Venaria;
-offrire contenuti e servizi complementari a quelli offerti dalla Reggia Sabauda della
Venaria, in modo da sostenerne e allo stesso tempo attrarne il turismo che vi gravita.

Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 7.2 ECOMUSEO DEI GIARDINI, (IL “GIARDINO DEI GIARDINI”) – Rapporto con il territorio.

Ortofoto, volo 2008, estratto.

Panoramica dell‟Area di Interesse Pesaggistico Ambientale del Cassinetto, vista dal fabbricato dell‟ex Ipca
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Indirizzi compositivi.
Poiché il giardino costituisce l‟archetipo (il giardino edenico) del rapporto tra uomo e natura, l‟architettura che attrezzerà il “Giardino
dei Giardini” potrà essere interpretata come:
-un‟architettura del paesaggio; le serre, i percorsi e lo specchio d‟acqua, l‟isola, potranno essere organizzati, ad esempio, come
una “orografia architettonica” composta da colline, lago, fiume;
-un‟architettura a sostegno della sperimentazione di ecosistemi architettonici, ambientali e microclimatici autosufficienti sul piano
energetico.

Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 7.3 ECOMUSEO DEI GIARDINI, (IL “GIARDINO DEI GIARDINI”) - Indirizzi compositivi.

Destinazioni d’uso e indirizzi funzionali:
introduzione di strutture relative alle attività dell‟ecomuseo :
-accoglienza;
-centro di documentazione e archivio del lavoro ( ex IPCA) e del “Giardino dei Giardini”;
-struttura espositiva permanente e per esposizioni temporanee dedicata, ad esempio, alla cultura del colore (pigmenti naturali, colori
storici), ai disegni botanici; ai paesaggi, ai fiori, nell‟arte;
-biblioteca e libreria specializzati;
-spazi vendita di gadgets dedicati ai giardini, erboristeria, piante coltivate nei giardini;
-foresteria (ostello per i giovani);
-spazio per spettacolo all‟aperto;
-sala conferenze e spazi per riunioni;
-spazi per attività di educazione ambientale e laboratori didattici;
-spazi per la vendita dei prodotti inerenti i temi dell‟ecomuseo;
-ristorante - caffetteria, specializzato nella cultura agroalimentare e nell‟educazione al gusto;
esclusione della destinazione d‟ uso residenziale permanente pur in condizioni di bonifica dell‟area.
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Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 7.4 ECOMUSEO DEI GIARDINI, (IL “GIARDINO DEI GIARDINI”) - Indirizzi culturali.

Indirizzi culturali:
-comunicazione del tema centrale dell‟ecomuseo; il
rapporto tra lavoro e natura;
-illustrazione dei sistemi energetici rinnovabili (dai
sistemi d‟ acqua alla base dell‟ economia del
territorio proto - industriale del territorio; dai
“battitori” medioevali per la produzione della carta,
al collegamento con la stampa, ai mulini,
all‟azionamento delle macchine idrauliche degli
opifici ottocento – novecenteschi, alle tecnologie
avanzate);
-documentazione della storia industriale del luogo
attraverso il recupero almeno di una parte della
struttura industriale come “museo di se stessa” e la
storia dell‟ ex IPCA come paradigma della rottura
del rapporto tra lavoro, natura, uomo.

Schizzo prospettico interpretativo del rapporto tra serra e Theatrum Naturae.

Schizzo interpretativo del possibile assetto dell‟Ecomuseo dei Giardini.
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Indirizzi funzionali:
-riattivazione della funzionalità del sistema d‟acqua come, ad esempio, i “salti d‟acqua” ed attivazione delle tecnologie innovative in grado di trasformare l‟ energia idraulica in altre forme di energia;
-recupero delle strutture industriali e demolizioni selettive,  con criteri di ricerca storica documentale e della qualità architettonica;  
-elaborazione del sistema vegetativo del  “Giardino dei giardini - ecomuseo dei giardini” come comunicazione di un nuovo rapporto tra cultura e natura.  

Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 7.5 ECOMUSEO DEI GIARDINI, (IL “GIARDINO DEI GIARDINI”) - Indirizzi funzionali.

Roggia del Cassinetto. Roggia del Cassinetto.Piano Generale dei Canali di sponda sinistra di Stura consorziati (1900), fuori scala.
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Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 7.6 APPENDICE - Modelli di giardino. 

15. L’archeologia industriale

Ex-IPCA. La fabbrica dei colori. Il Museo dei giardini. Roussillon. Eco-Musée des Ocres et Piments appliqués.
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Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 7.6 APPENDICE - Modelli di giardino. 

Uno dei chiostri della Certosa di Padula (SA)

1. Hortus Conclusus

Il giardino sacro. Il chiostro.

Napoli, Chiostro della Certosa di San Martino.

Il giardino delle erbe e dei fiori.

Il Giardino di Maria, il giardino spirituale e simbolico.
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Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 7.6 APPENDICE - Modelli di giardino. 

1. Hortus Conclusus

Il giardino profano. Il giardino dell‟amore cortese, la fonte della giovinezza, il Roman de la Rose.

Illustrazione del Roman de la Rose. "Il sognatore entra nel giardino". XV sec. Pietro De‟ Crescenzi, La coppia nel giardino, Il Rusticano, 1460 ca.
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Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 7.6 APPENDICE - Modelli di giardino. 

2. Il Labirinto

Il labirinto come percorso iniziatico e propiziatorio, ricerca, gioco.

Il labirinto di Villa Pisani a Stra. Il labirinto di versailles, un percorso morale attraverso le fiabe di La Fontaine
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Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 7.6 APPENDICE - Modelli di giardino. 

3. Il giardino all’italiana.

Il giardino geometrico: il controllo dell‟uomo sulla natura, l‟epoca della Ragione, il trionfo della regola e della simmetria, l‟ars topiaria.

Villa Lante a Bagnaia. Castello Ruspoli a Vignanello.

Il giardino segreto di Palazzo Farnese a Caprarola.
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Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 7.6 APPENDICE - Modelli di giardino. 

4. Il frutteto La regola e l‟utile. L‟agricoltura diventa estetica nella piantagione a quinconce.

Villa Medicea di Marignolle. Giusto Utens, 1599-1602

I pergolati alla Venaria Reale.

Il piacere dell‟ombra e del percorso verde.

Castello di Lagnasco, particolare di un affresco del salone. Pompei, la casa di Loreio Tiburtino, ricostruzione del pergolato e del canale d‟acqua

5. Il pergolato
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Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 7.6 APPENDICE - Modelli di giardino. 

6. Il teatro

Il teatro della natura e nella natura, la spettacolarizzazione del parco.

L‟anfiteatro nel Giardino di Boboli: nella forma attuale e nell‟immagine seicentesca di Giusto Utens. Anfiteatro verde, Jardin de l‟imaginaire a Terrasson.
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Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 7.6 APPENDICE - Modelli di giardino. 

7. L’acqua

Il gioco, il movimento, il rumore.

Terrasson, Jardin de l‟imaginaire

Lo specchio, il riflesso.

Bordeaux, il giardino botanico

Vaux-le-Vicomte
Rio de Janeiro, Orto botanico.
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Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 7.6 APPENDICE - Modelli di giardino. 

8. Il lago 9. L’isola

Parco di Stourhead (Wiltshire).

L‟isola come rappresentazione simbolica del mondo.

Il lago nel giardino di Monet a Giverny.

Il baricentro del giardino. Lo svago in riva all‟acqua e la contemplazione 
estetica.

Il luogo separato, del silenzio e della meditazione filosofica

I pontili sul lago nel parco di Issoudun-Indre.

Parco di Ermenonville,  l‟isola con la tomba di Jean-Jacques Rousseau

L‟isola nel giardino di Boboli
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Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 7.6 APPENDICE - Modelli di giardino. 

10. La serra

L‟innovazione tecnologica, il giardino esotico, il giardino d‟inverno.

Il Crystal Palace di Paxton.  (Londra, 1851)

La “Casa delle farfalle” a CollodiLondra, Kew Gardens

La copertura della serra dei Jardins de l‟Imaginaire a Terrason.
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Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 7.6 APPENDICE - Modelli di giardino. 

11. L’Umbraculum

Il giardino d‟estate, l‟ombra.

Barcellona, Parque de la Ciutadela, Umbraculum Barcellona, Parque de la Ciutadela, Umbraculum
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Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 7.6 APPENDICE - Modelli di giardino. 

12. Il giardino paesaggistico

La “linea serpentina”, linea della bellezza del giardino pittoresco. 

Charles Jencks, Garden of Cosmic 
Speculation (DNA Garden) in Scozia

Serpentina di tulipani nel parco di Keukenhof, in Olanda
Installazione di Andy Goldsworthy nello Sculpture Park (Hudson Valley)
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Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 7.6 APPENDICE - Modelli di giardino. 

13. I giardini tematici

La sosta e l‟ombra.

Il giardino delle farfalle e il giardino degli uccelli.

La Butterfly House nel Schuylkill Center for Environmental Education di 
Philadelphia.

Affresco in una casa pompeiana.La Casa delle Farfalle a Collodi.

Rio de Janeiro, Orto Botanico.
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Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 7.6 APPENDICE - Modelli di giardino. 

13. I giardini tematici

Il giardino dei fiori

I giardini di Gertrude Jekcill. Barrington Court.

Il bosco.

Il bosco-labirinto a Terrasson, Jardin de l‟Imaginaire.

Composizione di Piet Oudolf nel Millennium Garden, Norfolk

Il labirinto di specchi. Parc de la Villette, Parigi.
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Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 7.6 APPENDICE - Modelli di giardino. 

13. I giardini tematici

Parc André Citròen, Parigi, Francia, 1992. Jardin Bleu

Parc André Citròen, Parigi, Francia, 1992. Jardin Rouge.
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Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 7.6 APPENDICE - Modelli di giardino. 

13. I giardini tematici

Il giardino giapponese classico. L‟engawa Il giardino contemporaneo.

Roberto Burle Marx, Brasile.
Il giardino islamico.
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Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 7.6 APPENDICE - Modelli di giardino. 

14. Il paesaggo

Il paesaggio come prolungamento del giardino. Il “salto del recinto” di William Kent: tutto il paesaggio è giardino.

Gli ovini al pascolo nel Parco di Blenheim (Oxfordshire) Parco di Stowe (Buckinghamshire). Il paesaggio al di là del giardino

Il paesaggio come teatro dello sguardo e palcoscenico della natura.

Daniel Buren, intervento di Land Art. Villa Noailles a Hyères. La casa giapponese, finestra aperta sulla contemplazione del giardino.
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Città di Ciriè G1 , Guida progettuale – II parte - Schede esemplificative

Nuovo PRG - Laboratoriomobile 7.6 APPENDICE - Modelli di giardino. 

14. Il paesaggio.

Il rapporto con il paesaggio agricolo. La coltivazione “utile” come materia prima del giardino.

Giardino Guimerà a Barcellona. Il giardino-orto con le erbe officinali.
Percorsi ciclabili nel Parco di Issoudun.

Ampurdan. Il parterre di grano di F. Caruncho
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